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ROMA, 8 settembre 1897 


I soggetti al dominio russoniitono vera» 
eee ro 
terreno della fuleltà al: governo russò, così, come 
i pelaochi di. Galizia, si sono postî sul .terceno, 
della Costituzione che regola in Austria î rapporti 
fra sovrano e sudditi? Vinti dalle buon dispoîi- 
zioni dello czar a loro riguardo, a dal procedere 
mite del governatore principe Imerentisky, il quale 
sembra cssersì prefisso di fur dimenticare loro tutto 
ciò che vi era di urtante, di offensivo al loro dr 
goglio niizionale, di dispotico nel contegno di Mu- 
tariow © di Gonrko, tenterebbero quanto meno di 
abituarsi alla loro sorte e far buon viso 3 cattiva 
fortuna, così ‘come tentano È polacchi soggetti al 
dominio della Prussin? 

Da tutte le notizie venute da Varsavia sulla nc- 
coglienzo fatte allo caxr ed alla cearina, che vollero 
cogliere l'occasione dello manosro militari per met- 
tersi In contatio diretto coi loro sudditi polacchi, 
moi dobbiamo corcludere cho non poterano essere 
più lieto, La folla li ha acclamati: nseiemo a quelli 
doi rappresentanti della nobiltà con s capo il mar 
chese Wialopolski, ricevettero gli omaggi del elero 
esttolico, che Leone XII ha riconciliato col go 
verno imperiale. Segno chiaro che l'eseripio det 
polacchi di Gallizia è della provincia di Posen ba 
contribuito a frenare nei polnechi soggetti alla 
Russia la genialo neplmzione, dal sangue di tanti 
martiri per si lungo giro d'anni alimentata, alla 
ricostituzione delln nazionalità poltcca. Ma alla 
complta fusione, che Ia stamps russa. proclama 
giù come avvenuta, ostano, creiamo, le speciali 
condizioni della. Russia dovo tutto dipende 
dalla volontà di un solo 0 le attività individuali 
esorsitano ben scarsa influenza sui morimenti della 
macchina governativa. 

Tl regimo costituzionale vigente ts Austria, ha 
consentito ni polacelit di assumerri poco a poco ui 
posizione importante, è di fhr sentire ! pesv dell 
loro influenza nella politica interna. Nella erbi e 
Ù regimo attuale traversa, so non. sono în grado 
di imprimero da soli al governo quelle azione che 
più loro talenta, possono agira come frono 0 corno 
propuisore, secondo che reputano opportuno. 

ll regio costituzionale prussiano e quello tedesco 
Rianno consentito ni polacchi det granducato di Po 
sen di fur sentiro che essi rappresaritano una forza, 
«on la quale il governo in corto evenicuzo dove 
eoutare., Da qui la. pomsililità di chiedero ed ot 
tenere all'infuori del benop'acito sovrano, Ln Ruasia 
questo non è possibile. Tutto dipendo dalla volontà 
dello emr. All'infuori di questa, nessuna garnzii. 
Ors questa condizione dì cose che può non eserei. 
tare alcuna influenza sull'anio dei bassi coti, sfo- 
dalmento rustici, che non anno ambisioni e È cu 
desideri sono limitati allo nocesaità delta vitu mia- 
terialo; cho paò non intfepidize la nobiltà fn quate 
vivo in Corto 0: presso, dì essa. 0 cho dal suo ab- 
Bandono completo nello czar paò tutto attendere; 
non può non eseccitari un'azione deprim i 
cotî mediî © sull'ulta borghesia, lo eni 1a 
liberali sonò alimentato du tutti gli esempi che in 
torno ad essa ti manifestano, 

Questo nastzo giudizio è confortato do un arti 
colo del Kraj (Paese), giornale. poiacco che si pab 
di Pietelurgo ; articolo Ul telegrafo di ha 
rineunto imperfettamente. I) Arai formula in que. 
sti termini ciò che la Polonia aspetta dal governo 
dello cme: € riconoscimento dell'autonomia nazio» 
nale, etnografles e mortfe delta Polontà. » Busta 
pensaro che il Kraj è uno dei giornali. più fivo: 
Revoli ad una politica di pacificazione, per convin: 
cersi che Îl problema polacco — per quanto. cqa 
corno il governo russo — si è semplificato ma non 


fato forma. L'idea nazionalo' polneca st è 
como impaurita — ora elio a Micklewics si erige 
un monumento — dî fronte ai tro colossi austrinco, 
russo, tedesco, I tenpi eroici sono ahimò ! 
mo resta l'idea de 
è disposta a eonced 
ancora dovrà riman 
tonica, cui du 
Anterioro alla rivi 
col compenetrami a tutto quel motime: 
ralo che mina la vecchia società russa, o non 
potrà non esplodere con tanta maggior forza, quanto 
più a lungo 6 più fortemente sarà stata compresso. 
Data Ia grande estonsiono dell'impero russo e 
la grande varietà dello stirpi che Jo compongono 
è dim 
questo movi 
ritenoro 
pletament 
nelle 


mia se la Russia non 


se per lungo tempo 
di aspirazione pla 


Y inffuea 
feranmo quello dran non 
sono dovunque fatto ad un modo, ma costituiacano 
dovunque, con mag 
guaismo al sistem 

lora, più chie nott 


di selfgouverne 


stoeratico. 
minore soddiefazi 


‘autonomia 


‘ pronta a canti: 
india il finîa Polomiae, 


VOCI DAI CAMPI 


Le voci ch 


alla compagna 
tristi; il rac 0 è stato 
e quello dell'uva © delle. nlive 
abbondante. Colpa dell'inel 
si dice, ma infanto il cont 
il suo sudore alla terra e che ve 
la miglior parte delle sue speranz 
€ più soffrirà quando .l’ inverno 
tato con le sue pioggie e con le sne 
Che Il contadino vive di poco 
i qu bisogo 
di qualche cosa. Una fetta di pol 
bbene per moli e di g 
Det troppe, la fe lenta nom.ci 5 
quest’ inverno, 
La fumò è ci 
verbio, ma 
lo è abbastanz 
Essi sono invete dei filosofi prati 
perdono. di ‘mim lo utilità vicine, pi 
scersi. di lontani' inafforrabili miraggi. 
E questa Joro filosofia fa un gran. torto 
ni contadini, im conspetto degli apostoli del 
“) dottrinarismo soeiate, 
4 > 


Pi 
. 

iva consi 
ondo i gi 


liera dice il pro- 
ornali social vm 


pa 


| 


Ci sono delle terra incolte? ci sono det 
campi suscettibili di migliori colture, in 
mano dei proprietari ; 

Il contadino non deve domandare un pie 
colo appezzamento da dissodare, un apper- 
sangue mata die corrisponda alla forza 
delle braccia della sua famiglia. No. La teo- 
rica socialista insegna che la piccola pro- 
prietà è una nemica e bisogna bandirla ; il 
contadino deve rifiutare anche ogni conces- 
sione enfiteutica, perchè da questa forma di 
condominio verme un tempo la Bonifien di 
territori vastissimi, e la fortuna d’intere 
popolazioni. Tutto ‘al più si può ammettere 
îl sistema della colonia, perchè dietro di 
esso la questione dei diritti sulle terre può 
vivere, è quella degli autazonismi di classe 
può prosperare. 

Ma gli organi del socialismo non se la 
pigliano solo coi contadini che non inten- 
dono abbandonare la loro filosofia pratica, 
per sottomettersi a quella trascendentale e 
sociale. Anche le autorità sono în istato di 
accusa. E sapete perchè ? Perchè sono piene 
d'indulgenza verso i lavoratori della terra, 
perchè non si rinnovano le scene di Calta- 
vuturo, perchè î prefetti s'intromettono, ri- 
prendono le pratiche cadute, cercano di fare 
appagaro i reclamanti.. 

Che razza di polizia è mai quella che si 
lascia dolcemente recare violenza dalla folla, 
e sissisto, coll’arma al piede, come. è acca- 
duto in Albano, alla presa 
i contadini fanno di rina privata proprietà: 
Il piombo che si riserva per gli scioperanti 
della città, sia. diviso coi reclamanti delle 
campagne ! 

Così ragione stoltamente l’Aranti, lar 
gano magno delle rivendicazioni sociali. B 
queste sono la voci confortevoli che dalle 
città rispondooo ai lamenti dei poveretti 
delle campagne. 

E sono voci cattive e menzognere quanto 
le altro sono semplici e dolorose. 

A Soriano nel Cimino, a Vetralla, in 
molti altri luoghi, le autorità non sono state 
tenere, come afferma runtti, verso i la- 
voratori della terra lè autorità e la 
forza pubblica sono intervenute a favore 
dei signori, per contrastare diritti ricono- 
seiuti dui tribunali alla povera gente. Ma 
cora dî mezzo l’amicirin di qualche mem- 
bro del governo per i feudatari del comune, 
e non c'era ancora la. paum. che il feno- 
meno delle dimostrazioni laziali ha fatto 
nascere. Non parlinmo dunque di congiure 
della borghesia inesistenti, ma di deficien- 
za © cattiva volontà dei governi. 

Eppure Ie tristi voci che salgono dalle 
campagne. dovrebbero essere ua ammoni- 
monto, e la filosofia pratica. dei. contadini, 
tanto ostica ai barbassori del socialismo cosi- 
detto scientifico, una gnida per tentare di 
risolvere la dura questione. Perchè la bor- 
gltesin non potrebbe mettere le manì nella 
sua stessa came, como dico .l'Avanfî, e 
modificare in prò dei lavoratori del suolo 
il disitto.di proprietà? Non s'è veduto in 
altri Stati orghest risolto il piblema, ed 
assicurata contro tutti i nemici privati e 
pubblici la piccola proprietà, 1 campicellò, 
l'unità colturale necessaria ad una famiglia? 

Il problema è grave, per vero, ma la 
sua gravità non deve spaventare, nè deve 
frenare l’azim > alle sempliri 
i Ù 0 a nudo abba- 


anno peggio dell'altro, sebbene lc 
così poco per vivere, tanto poc 
di pan nero, o una fetta di pe 
muflita. 
Sì, l'interno sarà duro quest 
ati tutti cattivi; ma qu 
no gg 
e quas 
dottrine. socinli 


corazzarlo c 

tadini, con ui 

Ticii 
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Le tendenze del trattato franco-russo 
1 sovrani della triplice lo conosceredbero 


(Nos 


Guglielmo, che è atteso per il 20 settembre 
ed a coi sì preparano grandiose accoglienza. 

I giornali riletatiò l'alt signiitato politico 
di questa visita. per 1° Urigheria. E” înfatti Ja 
prima volta che Francesco Giuseppe riceve un 
monarca straniero in Budapest, città capitale 
dell'Ungheria, dove egli risiede in qualità di 
ro di qi 


prose, 


Istituito un posto di agento commerciale presso lo 
rispettiva ambasciate. 


PER IL PANAMA 
La panra del piccioni viaggiatori - Varia 
(Nostro telegramma narticolare) 


PARIGI, 8, oro 11,10 alt — (Jacopo). La 
Camera d'accusa. cominciò ieri n° discutere le 
conelusioni dell'istruttoria sull’affaro del Pann- 
ma. Le suo decisioni saranno forse note domani 
sera. 

— Tori venno arrestato în chiesa della Mud- 
dalena un italiano, certo Angiolini, senza }m- 
piago, nel momento che con una bacchetta ri- 
schiata estraeva denaro dn una cassetta. delle 
elomosin * 

— Visto l'incremento che prendo” l'allora. 
mento dei piccioni viaggiatori in Praneîa per 
parto degli stranieri che vi soggioniimo è che 
so no servono, Jl ministro della guerra -chiest 
ed otterme che: sia assolutamente vietato di 
mamienero piccioni viaggiatori lungo. tutta la 
zona dello fruntiere, 

L'alloramento sarà condizionato al permesso 
delle autorità nel resto della Prancia. 

— L'epidemia tifhidea nello truppe di stanza 
a Saint-Diè conti ad inflorire. Si accusa il 
colonnello dî averla provocata in varii modi. 


—_+ 
Xi nuovo canceltiore 
(Nostro telerramma particolare) 


BERLINO; 8, oro 11,49 pom. — (Zermama). 
La Vossische Zeitung raccoglia la voce che al 
posto di cancellate sin destinato il generale 
von Bilow, comandante il quattordicesimo corpo 
d'armata, 

Nl generale voù Balow, cho ha sessant'anni, 
fu dopo il 1971 addetto militare & Parigi, 6 
rimase a quel posto per dodici ari. 

Questo è quanto st può dire di lui. 

pè 
JLa spedizione ingl: 

LONDRA, 8, ore 11.20: ant — (Emme). 
I dervisci Ranno precipitosamento  sgombrato 
Berbera ritirandosi a Motemmeh o ad Aboula- 
im. Un corpo di tribà amiche. oceuparono Bore 
bera per canto de governo egiziano. 

Il generale Hunter è partito subito per Ber: 
Lera con tina colonna di troppo ché siquestra- 
rono molte prorvisioni. 

ll Sirdar Kitchomer lo. rapziangurà tra breve; 
però il quartiere generale resta ancor a Merce. 

Landed trio 
L'agitazione islamitica 


(Nostro telezr. particolare) 


LONDRA, 8, ore 11.20 ant. — (Fine): 
Telegrafano da Alessandria cho nell'antirer 
sario dell'ascensiono del sultazo ebbero luogo 
notevoli dimostrazioni islazitiche per tutto È 
gitio, specialmento a Suez ed a 
Alessandria erano puro stati fatti prepara! 
in proposito, ma la polizia intervenne. energi- 

impedendo le dimostrazioni 
to pareechii 


Ida app 
al: legato: 
di rito 


dell'Afganistan, che nel suo vi 
0 è accompagnato da uno sceicco turco. 
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Le traftative per la pace greco-turca 


LONDRA, 
I Times 


che gli a 

ficazioni le nuov 

da lord Salisbury per 
cato interne 

Grecia offre a gara 
sa 


prop 


Le proposte così modifi 


in fo 


DAPEST, 8 


resto l'argomento che qui preoocapa spo 
cialmento la stampa ed il tema di ogni di 
scorso, è la prossima visita dell'lmperatore 


L'Agenzia Stefani commmica : 

COSTANTINOPOLI, 8. — Lord Salisbury 
propone lo sgombero della Tessaglia da parto 
dei tarchi entro un mese dalla firma dei. preli- 
tifinori di pace fra la Turchia e la Grecia. 

Si assicurò che la questione del controllo 
della potenza snl servizio del nuovo è degli'an 
tichi prestiti della Grecia sia stata regolata. 
Gli. ambasciatori docisero di accogliere la 
Nota: della. Poria. riguardo Creta, ma di non 
entrare con essa in discussione atanti la com 
clusione della pace greco-tarea. (1) 


Ta prima volta che si parla di queta Nots. 
abito protali Turchia chisteri! — sprm ci 
aanttiova ieri il nostro corriepomiente ladies = 
Se vee alata 3 ii la paciicaine sel'iola 
(N d R) 


e 


| polacchi avrebbero l'autonomia ? 


(Bostro tele vmumai nartiealare) 


PIETROBURGO, 8, ore 10,20 ant. — (N2.) 
Nei cîncolî di Corte si afferma che lo car, è 
rimasto così profondamente impressionato dalla 
spontanea 0 clamorosa accoglienza  fattagli 
dalla popolazione di Varsavia, che avrobbo in- 
tunzione, non appena regolate parecthis que 
stioni pendenti, di promulgare un rase che 
concaderebbe ai polucchi I’ autonomia. 

Questa autonomia sarebbe ricalcata sa quela 
di coi i polacchi godevano prima del 1863 e 
che dopo l'insurrezione venna loro tolta. 

me 
La Rumenia e gli armeni 
(Nostro tele ramna vartiertare) 


VIENNA, 8 ore 10 antimerid. — (D. S) 
Scrivono da Costantinopoli alla Newa Freie 
Presse cho îl governo turco avendo avvertito 
il governo rumeno che umnerosi armani fu 
Yginschi si trovano sal fertitorio rumeno, il go- 
verno di Bukarest. onlinò che vengano espulsi, 
specialmente dalle città di mare, tutti gli 
‘firmeni' che si trovano senza mezzi di sussi- 
stone. 

ee. 
La missione abissina in Russia 
(Nostro telegramma particolare) 

PIBTROBURGO, 8, oto 9 aut — (Nx) 
Leontieff sarà ricevuto dallo crar, assieme alla 
missione abissina di cui è a capo, entro ls 
settimana 

Alcani giornali sostengono cho la missione 
più che carattere politico Îha uno seopo roli- 
gioso. 

l'ubadonotzisw, procuratore del Santo Sk 
nodo, consegnerà a Leontioft, prima del suo 
ziforno in Abisiuia, una enorme quantità di 
oggetti. di chiesa. 

Il figlio trelicenne di Makoanen entrerà, si 
assicura, in un collegio imperiale. 

— —atti è 

Ato Joseph e Loontioff in collera 


(Nostro telesravima particolare) 


PARIGI, 8, ore 10 mi — (Zieopo). Il New 
York Herald ricevo da Costantinopoli una curiaca 
ia 
Avendo Ato Joseph detto che la Bumia favo. 
riva £ nuovi attentati 


Là 
finchè noa fanse acrivato Leoutiel. 
Ato Joseph gli rispose che nulla sveva egli ache 
vedere con la Russin, che era inviato di- Menelieh 
© resterebbe n Costantinopoli a comodo suo 
Questo incidente avrebbe prodotto um certa frei 
dezza nei tapporti fra Ato Joseph « Looatieft. 
nto PI 
Intorno all'arresto dell’ ,, ing. lig” 


1 perticslare) 


Nemo 
9 a energico arlicolo di protesta 
da Row Daily Mail rela 


italiana, 


gi all'Italia per da li 
i prigioniesi Jaco può esere in 
ndo Ig giovato l'Inghiiterza presso Mo 


d- esprimendo il fermo convincimento che 
1 teiegrutama offensivo per Tg nom abbia potuto 


e dal ‘abisino 0 dal principe di 


cattivo umore per ee 


riguando dal 
Mea 


liscia 
lia all’ istituto internazionale di statistica 


[ J ricordò la n° 
È a della mente 
zatti fa. proclamato mes 


tari turco, che se ne 
BERLINO, 8, mm 9,10 & 
Sì conferma che fr Ù 
é im fra 
to wiik p 

rattativo perla com 


guerra al 
lo entrate della doga 


Lauriu, della tassa sulle ur 
diritti di faro, como garanzia del prestito 
atinco. 


— + 


Contro 1 piraticci mise 
I ia i 
Benznzie ufficioso e indeconze ufficiali 


i — non possono però che 
raggiungere l'effottò contrario; mentre la 
verità rifulge în ragione diretta delle per 


secuzioni di cui è vittima chi la bandisce 
— le ingiuste condanne di cui sono fatti 
segno degli ufficiali d'onore non può che 
spargere a larga: mano lo sdegno ed il mal- 
contento nelle tile dell'esercito. 

Strano veramente è il destino del gene- 
rale Pelloux. In queste ultime settimane, 
vera 0 no che fosse, era corsa e s'era a0- 
ereditata la voce che egli, un po" meno o- 
blioso deî suoi colleghi, si opponesse alla 
accettazione în Africa dî un confine com- 
pletamente indifeso, e non intendesse met- 
tere Ir sua firma, sotto la vergognosa e 
grottesca deliberazione dî distruggere delle 
fortificazioni erette dal genio militare ita- 
liano sotto la sua amministrazione. 

È tutti, nell'esercito 6 fuorî, gliene. da- 
vano amplissima lode 

Senonehè ugnal lode nom gli davano i 
suoi colleghî, tuttî 0 quasi tutti invasati 
dalla smanin di tutto cedere e di tutto ab- 
bandonare, laggi 

Mo, domandiamo noî, è fore per pla- 
care questi suoî colleghi che il generale 
Pelloux ha voluto suerificare il maggiore 
Salsa P 

Era corsa voce, În questi giorni, che il 
geverale Saletta, capo dello stato maggiore, 
si fosse recato ad Ancona per conferire col 
generale Baldissera, intorno al confine afri- 
cano, alle fortificazioni di Adi-Cajè, et 
similia, 

La notizia non poteva passare inceservata. 
Ed ecco infatti gli ufficiosi che la smenti 
scono con Turore. 

Saletta non è andsto sd Aucona, ma si 
è fermato a mezza strala, a Perugia. Il 
governo non ha cho fare dei consigli di 
Raldissera; intorno al confine eritreo, alle 
fortifianzioni di Adi-Cajè, e a tutto il resto, 
bastano ed avanzano i consigli del senatore 
Bonfadini ! 


Vedere in terza pagina 1 nostri 
telegrammi da Homburgo. 


In giro per il mondo 


11 romanzo d' amore di un preto. 

Alcuni mesi oe sono a. Paria si diffusp la voca 

cho don Carto Negri, proto sulla trentina, avera 
ii volò con uma sir 

I coltoghi dell intrnfironde 
focara lo scandalo, dissero che egli 
misteriosa missiono ed il pubblico fini co) dimenti 
caro l'accaduto. Ma oggi è necemario ritoemevi 
sopra per far în luce. 

La giovinetta fuggita pià ha mol 
ol appartiano ad una buona © rispettabilo fumi 
fia, abitanto in un pics dei colli oltevpadani, 
Fila — essendosi inscritta como alunna della scuola 
normale — era stata collocata fa pensione In ca 
del prete, che vivova emi la madre, 

Un bei giorno, il preto colla ragazza, acosd ro 
ciprocamente d'amore, partirono alla ralta di Go 
nova, luì scrivendo alla madre per chiederio per. 
dono, lei mandando una lett.ra ai genitori per an- 
nonziare la partenza per ignoti lidi. 

E così passarotio dei miesi di dolorosa ansia per 
Va famiglia delle gazza © per la mare de pet, 
senza che una notizia fosso loco gienta sul conto 
dei fuggitivi 

Ma ecco un pinrno arrivare una lettera: è il ig 
traviato che serive alla madro di ouere pentito 0 
pronto a ritornare se... avesse i danari per ll viaggio 

Boeve; paro che i duo colombi siano sulla” via 
del ritorno: Jef per ri n famiglia, lui per 
rieatraro nel grembo della madre chiem 

N doo Negri get 


Gatti-proîo 
Una Mno ndliitara miovs attraversa la lot 

fra i peesi di Mentopoti Valdarno e 8. Romano, 

che, come | lettori sumno, si litigano fl nome della 

stazione ferroviari: 

o, infatti, avrebbe potuto provelere che 

ro da rappresentare in quel 

da 


" 
sino 


Ma non qui! Giorni sono, un bellisdm 
gatto (novello Montgvifier) si vedeva lbrato in aria 
ad una considere n, ‘ad un gros 
» nto di carta, in di un de 

resentante de 


fa poetica. 


ua gior 
Lai al marito 
Laigi, che ora 3? 

— E° ora di finirla? 


La ,, Tribma” in Russia * 


SPERANZE POLACCHE 

PIETROBURGO, 19 (31) agosto. — (Cin 
meni). Alla stazione d:1 Nord di Vienna i ri 
giatori sì moltiplicavano a vista d’occhio'e 
confusione era grande, grazia alle 
della brocrazia feroviarta, Ta * quela somiglia, 
non poco alla nostra. All'ultimo ‘ momento; 
quando toccarono ‘con. mato che nori@ra” 
sibilo ficcare quell'immensa folla in un sola 
temo, presero la deliberazione di far partire 
dan treni, l'uno dopo L'altro, a pochi 
di distanza. 3 anca; 

Lasciaumo Vienna verso le 10 pomeridiane, 
0 la dolce speranza di chindero un occhio evaal 
tosto. Ad ogni stizione saliva gento dî ambo 
i sessi © bisoguava stringersi per fur posto aî 
nuovi venuti 

I quali, a misura che ci addentraramo nella 
Moravia, cì portavano l'eco delle asprissime 
lotto tra caschi @ tedecchi. Un ufficiale czeco, 
che parlava un tedesco parecchio turco, dopo 
di avermi dichiarato ‘che egli non si occapara 
di cose politiche, sì mise senr'altro a_ sciori- 
narmi 9, programma de' noi connazionali. Un 
uomo politico non arrubbe parlato con maggior 
libertà. Cominciò colla fimoa ordinanza cella 
lingue e... non si arrestò cho dinanzi ad un 
solo ostacolo : la dinastia. La nazione crea 
non è per nulla inferioré, alla magiara; pere 
chè dunque non dove essiffe richiamato im vita 
l'astico regno? I tedeschi non ci hanno che 
vedere, eglinò che sono una. minoranza rami» 
rosa o brontolona. Se a loro non fu comoda 
che la mazime cosca riprenda l'esercizio doî 
suoi diritti, vadano via dalla Moravia, dalla” 
Boemiu, da tatto quanto l'impero ? Si ricosti. 
tuisea l'antico regno, fl faeso sia governato 
esclusivamente dugli cechi’ o Francesco Giu» 
seppe assuma la corona regia, 

Ala stazione di Prevau #1 Toquace uffica! 
ripreso la sua sciabola, 0, ‘avriandosi a_ scon- 
daro, mi salutò dicendo:' « Del retto io non posso 
darlo precisi schiuimenti, perché fo, sa, nor 
mi occupo di politica. KIla farebbo bene a for- 
marai in uno di questi paesi. L'agitazione è ar- 
rivata agli estremi. » 

N porto lanciato da lui fa subito occopato 
da un giorane amilzo, dalla barbetta o dai ca- 
pelli moito neri, dal berretto alla rasa. Mot: 
tere a porto la valigia, lovarei sinza tanti come 
plimenti lo searpe, accomodursi alla maglio & 
addormentarsi fu per lui un laroro di pochi 
minuti. Quando il treno si morse, egli raesava 
diserotannente, confidenzialmento, 

L'alta ci sirprosa în Gallizia. La Polonia, 
la sventurata Potonia ! I riéondi storici si af: 
ollavano alla mente; l'occhio si tolgura a do- 
Sira 0 a sinistra, setiza trovare conforto, Il 
paese, in verità, non era bello, i contaliai nom 
sombrava che sressero hezza. col doneg= 
sore, Alla 0 di Irtebinia ei ficero scon- 
dote, p:rchè i freno andava a Cracovia. Dopo 
un'orà è mezza di attesa arrivò il treno che 
doveva portarei al confino russo; un trona tanta 
poco comodo, da richiamare alli memuria co- 
tenti d'Italia. 

II caso vollo'che io ml dovoseî trovare nuo- 
vamente accanto al giorinò sinilzo, dalla bai 
Detta: nera 0-dal berretto alla rueca, Egli, cho 
parlando lla stazione di Irsebinia con un te- 
desco sì èra qualiffeato russo, era viceversa usi 
serbo, stadonto all'Univerdità ro burgo. 
Avendo ben dormi 
rare, To fe 
desse sallo condizioni della Polonia, soggetta 
alla Rusia: Di frento è lui era un attentico 
suddito. russo delle provincie bagnate dal Mar 
Baltico, Tutti è due fieorano a gara nel ri 
spontdere alle n 


di 
aveva voglia di chiacchie- 
i in sodo che la conversazione ca- 


Ad un certo un segno d'impa- 
nza il signore che ntava di fronte a me: un 
dell'uomo, dal viso rublcondo, dai folti baffi 
di, dagli occhi grandi e mobilissimi. I due 


continuarono, et egli, che fino a quel momento 
non avera aperto bocca, esclamò, mezzo stiz- 
zito 

— Ma nò, ma not Non è coll. L'otase in 

nè nom vige in fatta la 
nani. E° Il che i polso. 
non pos aro beni immobili è Il 
e so un polacco vaol vendere un pezzo di 
terra 0 una casa dere venderla ad un russo; 
è ll che so un ‘0 muore senz lasciare 
| figli o altri dis 1 \ non va af 
collaterali, ma allo 


Ion 


triangolo del 
l'impero, 

o qui. 
mbare 

revisioni 
doro andare 
so spesso. dalla 
rmania in Au- 
n în Russia nella 


ella! Ella gi form 


pare 


o no, per ora; per ora vado di« 
nzo; ma al ritorno. bett 


merario 
lo tre orè di fermata. 
vesto treno sì arresta a 
treno cha 
dalla stazione detta di Pietrobargo; è 
ta all'estremità opposta dilla grande città. 
otitti danque delle tre ore di fermata. Si 
faccia portare nel muovo monda in carrozza, ‘ 
vodrà i grandi proparativi per la prossima ve 
nuta dell'imperatore, ” 

Lo crar verrà a Varsaria? 


part 
sit 


grandi manovre, che. questo anno sì svolge 
Erono nella nostra provincia. Verrà. anche la 
tzarina. Avranno accoglienza entusiastiche. Sarà 
un grande avvenimento politico, Niccolò, dopo 
la gua incoronazione, non è venuto ancora in 
Polonia. Alessandro II non ci venne mai. 
Per la politica interna è un grande fatto, cho 
ha un valore non inferiore a quello che ha per 
la politica ‘estora la visita di Faure a Pistro- 
durgo. 


— Ella ha detto che î sovrani saranno ac 
colti con entasiasmo ? 

Tl municipio ha approvato per le fe- 
pubbliche la spesa di oftantamila rubli, 
cioè, poco meno di 240,000 franchi. La  pub- 
Dlica sottoscrizione per ‘un dono allo crar è 
già arrivata a circa un milione di rubli e non 
è stata ancora chinsa. Lo czar e la czarina 
passeranno sotto sei grandi archi trionfali. 

— C'è dunque un noterole cambiamento 
mello spirito pubblico, nell'attitudino della cit- 
tadinanza? 

— Sicuramente. 

Dopo alcuni secondi di’ silenzio, il polacco 
riprese a voce più bassa : 

— Al tempo di Alessandro III la vita era 
difficile... Quando averamo per governatore il 
generale Gourko,.. non si respirava. Ora è ben 
altra la vita, L'attuale czar, appena salito sul 
trono, ordinò che ln Polonia fosse meglio trat- 
tata, Adesso si comincia a respirare. L'attuale 
govematore, il principe Imoretinski. non è mi- 
litare. Fra un principe indipendente, il coi 
Stato, laggiù, non era meno importante di qual- 
cuno ‘di quegli statarelli, che compongono l'im- 

ro germanico circondato e stretto da tutti i 
lati dalla Russia; si sottomise spontaneamente 
allo czar: il quale lo lia_ ricompensato, nomi- 
nandolo governatore di Varsavia. In Varsaria 
ha saputo cattivarsi simpatie, perchè ha ral- 
Jentato i freni 

— .E' por questo rallentamento di freni, che 
Varsavia prepara grandi feste in onore dello 
crar? 

— Per questo @ por la speranza cho tutto 
lo leggi eccozionali vigenti nella Polonia sieno 
abolite. Noi vdrremmo essere governati come 
totti gli altri sudditi russi... Ecco fl confine 
russo, lì, quel piccolo fiume... 

‘Arrivato a Varsavia presi una vettura e per 
circa tre ore di seguito andai in giro per la 
città, Si lavorava dappertutto 0 per piantare 
delle lunghissime antenne ricoperte di nastri 
dai colori russi, o' per innalzare archi di trionfo 
© per ripulire e addobbare le facciate delle 
case o per ristaurare l’orribile selciato dello vie. 

Stradu facendo, tra Granica — confino rasso 
— e Varsavia, mi ero imbattuto in un gene- 
al russo 6 nella sua gentile figliuola, che, 
finita la villeggiatura, ritornavano a Pietro- 
burgo. Mentre la signorina leggeva nell'origi- 
nale italinno lo Spartaco — esulta, amico 
Lello — di Giovagnoli, il generale mi aveva 
raccontato che alcni agenti di polizia si erano 

ntati a lui, invitandolo a contribuire por 
lè feste di Varsavia in onore dell'imperatore, 
Egli, non approvando la pubblica colletta, per- 
Ghò alle faste doveva provvedere la città, si 
era rifiutato. 

Tatto ciò rendeva sempre più forte il mio 
desiderio di farmi un'idea chiara e  possibil- 
mente precisa del grando avvenimento politico, 
che stava per compiersi; e però mi proposi di 
assumere informazioni a Piatroburgo, interro- 
gaudo di proposito qualche persona compe- 
ten'e. 

Passato il delirio franco-russo, ritornata la 
calma nella città e negli animi, ho potuto con- 
versare tranquillamente con uno di quei signori 

lacchi, che per i loro affari vivono a Pietro- 

Orgo 

ÎÌ signore, piuttosto in Ja cogli anni, co 
minciò col ricordare le antiche simpatio” del 
gergo pacco per l'Italia è degl' italiani por 

Polonia. 

— Una volta — continuò — erano due na- 
zioni unite dalla comuno sventura. Poi l'Italia 
Tisorse é si alleò con l'Austria e con la Ger- 
mania, con due dei tro imperi, che dominano 
la Polonia. Le nostre simpatie si concentrarono 
specialmente nella Francia, la quale, benchè 
repubblicana, si è affrettata ad allearsi con la 
Russia; con l'impero che possiede la più grando 
o la più bella parte del nostro paese. Per lo 
nostro simpatio politiche non c'è più posto. 
L'Inghilterra è troppo eguista, è troppo com 
mercialo, 

— E' vero il cambiamento nello spirito pub 
Blico del suo paese ? 

— Cnpirà che bisogna pur pensare alla vita 
presente e che non si può sognare eternamente, 
Senza rinunziare all'ideale, bisogna provvedere 
alla realtà della vita, La Polonia fu divisa in 
tro parti. I nostri fratelli soggotti all'Austria 


stanno discretamente. Li In lingua nazionale 
non è interdetta, lì l'elemento polacco è fa 
vorito 

— Dica pure che i polacchi. hanno il so- 


pravvento in Austria, d 
del Consiglio e ministro 
lacco. 

— Di origine italiana, I polacchi soggetti 


niche il prosidente 
ll’ interno è un po- 


alla Prussia non stanno certamente bene, ma 
meno malo di quelli soggetti alla Russia. 
E' giusto, è urgente che i poli sudditi 


dello czar fucciano il possibile per migliorare 
la loro condizione, che profittino del momento 
favorevole e delle disposizioni del nubro czar, 
il qualo par disposto ad inaugurare un nuovo 
regime. 

— E' donque vero che la cittadinanza di 
Varsavia saluterà con sincera soddisfazione 
l’arrivo del giovine autoerate, che il popolo 
lo accoglierà con sincero entusiasmo? 

— Ma lei non ha letto il Kraj, il giornale 
polacco, che si pubblica a Pietroburgo? 

— Non comprendo una parola della lingua 
polacca. 

— Il Kraj, che può essere considerato come 
l'interprete della colonia polacca di Pietrobur- 
go, ha ieri l'altro pubblicato un articolo sulla 
visita”dello ezar a Varsavia, spiegandone il 
grande significato politico. 

— Di questo parleremo dopo; abbia adesso 
l’amabilità di dirmi so sia vero che una pub- 
blica sottoscrizione per un dono allo czar ha 
fruttato oltre un milione di rubli. 

— Non si tratta di un dono materiale, ma 
morale. Si tratta di un nuovo istituto di be- 
neficenza, che prenderà îl nome dello czar, 0 
che sarà destinato n dimostrare al mondo l'at- 
taccamento della città di Varsavia all'impera- 
tore, a ricordare ai posteri il fausto avveni- 
mento della visita di Niccolò IL Io sono or- 
mai vecchio e mi ricordo di un altro avveni- 
mento simile a questo, di un altro avveni- 
monto, sul quale si fondavano lo nostre spe- 
ranzo di allora... 

Dopo un momento di pausa, passatasi la 
mano destra sulla fronte, continuò: 

— Anche nel 1856 il popolo di Varsavia 
aveva accolto con grande entusiasmo lo czar 
Alessandro II, il quale, alla sua volta, aveva 
fatto concessioni di carattere politico, ave 
amnististo i condannati politici, richiamandoli 
dalla Siberia, Pochi anni dopo scoppiò la rivo- 
Inzione, la quale fu repressa nel modo notis- 
simo a tutto il mondo. Questo ricordo eccita 
adesso lo diffidenzo di certi circoli o di certi 
giornali russi, i quali fanno fl loro possibile 
per trattenere il sovrano sulla via delle con- 
cessioni. 

— E loi, che no pensa? 

— Io penso che le condizioni di ora non 
somigliano punto a quello di allora. Allora era 
forto il partito, che, disperando di potere con- 
quistare l'indipendenza © la ricostituzione del 
regno di Polonia, chiedeva una costituzione per 
la Polonia ad immagine di quella ideata dallo 
crar Alessandro I al Congresso di Vienna; al- 
lora lo spirito rivoluzionario serpeggiava per 
tutta Europa, alimentato potentemente da Maz- 
zini, secondato da ministri di sovrani, da Ca- 
vour in prima linea, dai ministri inglesi în 
seconda linea; allora la causa della Polonia 
era popolare in Francia; allora 1° Italia, l'Un- 
gheria © la Polonia lavoravano di conserva 
allo stesso scopo. Era quindi naturalo che la 
rivoluzione, avendo trionfato in Italia, scop- 
piasse in Polonia. L'esempio glorioso era con- 
fagioso, la tentazione a seguirlo era veramente 
irresistibile. Ora... ora l'Italia. 6 1' Ungheria 
sono alleato dell'Austria 6 della Germania, la 
Repubblica francese è ai piedi dello zar, l'In- 
ghilterra deve pensare, ora più che mai, al 
casi suoî, perchè se è vero che l'alleanza 
franco-russa ha una punta, questa è certa- 
menté rivolta più contro 1' Inghilterra che con- 
tro la Germania, 

— Sicchè adesso il popolo polacco non mira 
più all'indipendenza ? 

Il vecchio signore mi guardò negli occhi con 
aria scrutatric 

— Adesso — ripreso — c'è qualche cosa 
di più urgente da salvare: dobbiamo provre- 
dero alla nostra lingua, alla nostra religione, 
alla nostra letteratura, alle nostro arti; dob- 
biumo cercaro d'impodire la forzata russifica- 
tione del nostro passo, dobbiamo aspiraro ar- 
dontemente, incessantemento al riconoscimento 
della nostra nazionalità, della nostra lingua, 
della nostra coltura. Adesso il popolo polacco 
chiede allo csar di essere governato con le 
stesse leggi con le quali è governato l'impero; 
da parte sua promette allo csar e al governo 
lealtà, sincero riconoscimento dell'unità dello 
Stato, scrupolosa osservanza dei doveri verso lo 
Stato. 


E questa richiesta ha probabilità di es- 
sero esandita ? 

— Noi lo erediamo fermamente. Ci autoriz 
tano a crederlo la benevola attitadine dello 
czar verso la Polonia, le suo spontanee con- 
cessioni, delle quali abbiamo già risentito il 
beneficio, la condotta molto lodevole del nuoro 
governatore di Varsavia, la maggioro libertà 
di atti, di parola e di stampa, della quale 
profittiamo anche noi altri polacchi. Ci auto- 
rizza anche a crederlo la sincera riconoscenza 
della popolazione, la quale ha già accolto il 
principo Imeretinski come un ro 0 s0- 


coglierà lo czar con immenso entusiasmo. La 
lezione del 1863 cì ha reso più pratici. I sogni 
del 1856 non turbano la nostra mente, come 


turbavano quella dei nostri padri. Ora miriamo 
a cose positive e realizzabili; dobbiamo salvare 


ciò che si può ancora salvare, dobbiamo pro 

| fittare del momento propizio, delle buone di 

sposizioni del giovino. monarca. Poichè og! 
gno pensa ora 


116 


Appendice del 9 settembre 1897 


ROCCIA SANGUIGNA | 


tichi pregiudizi non hanno più valore, poichè 
i repubblicani di Francia vanno in sollacchero 


Europa, perchè la sola Polonia non dere pror- 
vedere alle sue urgenti necessità dsl momento? 
Pensiamo oggi a salvare la nostra cultura, la 
nostra lingua, la nostra situazione ica, 
i nostri Istitati locali, le nostre glorie. 

E tornò a parlare dell’ Italia, della bella © 
fortunata Italia, alla quale la Polonia deve 
essere riconoscente per l' ospitalità concessa 2 
molti polacchi. 

i i i bi oÒÒoÒ. 


ECHI FIORENTINI 
(Nostro 


telegr. part.) 


FIRENZE, 8, oro 5,45 pomeridiano — (Lando). 
N vinaio Arturo ao una fe che sua 
înoglie aveva scritta a Giovanni Del guar 
dia carceraria, andò stamani Pira 
rato e foce chiamaro il Do Gregoris; o mentre gli 
diceva: — Ecco la risposta mandata da mia mo- 
glie — gli tirò una revolverata. Il De Gregoris 
riportò una lievo forita alla testa. Il Faorii, arre- 
stato, disse di aver voluto vendicare il proprio o- 
noce. Il Do Gregoris fu curato all'infermeria e 
messo agli arrosti. 

— Il velocipedista Fontana è partito stamani 
per Londra. Il viaggio darerà 22 giorni. 


DÒ ne 
NOTH LIVORNHSI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 8, ore 2 pom. — (Edi) Si sta qui 
sereno” Cha” eione dale < Je della 
stampa artistica italiana », fondata in Roma. 

— Sooppiò iersera in Fortezza Vecchia un im 
cendio, prontamente domato. Lierissimi danni. 

— la vecchia Francesco Misso, fu Filippo, di 
anni 79, da Trapani, è stata investita da un om- 
nibus. 

Riportava la frattura della gamba destra E' 
stata giudicata guarililo in una quarantina di 

(orni. 

57 coschiere dell'mnibus, subito dopo l'investi- 
mento, era stato condotto alla questura centrale ; 


ma conosciutasi la sua picna irresponsabilità, è 
stato lasciato in libertà. 
— I duo reggimenti qui di Je — Sio 


è 32° fanteria — sono partiti pel campo dello ma- 
novre, 

" Moltissima gento ha visitato © ammirato la 
cspoiziono nontalo de' lavori degli ulivi di queste 
scuole iscalitiche. 

— E' stato qua costituito un circolo popolare 
schermistico. 


L'inaugurazione dol monumento a Malpighi 


CREVALCORE, 8. — La festà odierna è riuscita 
in tutto degna dell'aitissimo uomo che si onorava. 
Sono giunti stamane il sottosegretario di Stato 
per la pubblica istrazione on. Galimberti, i sena- 
Teri Tolaro o Inghilleri, i doputati Pini, Ghigi © 
Panzacehi, le autorità della provincia, 1 rappresen- 
tanti dello Accademio scientifiche © delle Univer- 
sità, © molti invitati. 

Vennero ricovti dalle autorità. nel, dalle As 
sociazioni e da grande folla con mi 

Gi formi indi ‘an'imponento corteo che sì reò in 
sinzza Ro Galantuomo, dove fu eretta la statua 
Ti Marcello Malpighi, opera dello scultore. Enrico 
Barheri. 

"La piazza era del tutto gremita, © gremiti erano 
4 balconi © lo finestre delle prospicienti caso pave- 
sato a festa. Nel recinto riservato presoro posto 
Fon, Galimberti, le rappresentanzo del Puriamento, 
dello Accademie, delle Università, Je autorità. 

Fa poscia inaugurato il monumento a Marcello 
Malpighi. Mentre cadeva la tela, vento fatta, una 
lanelata di numorosi colombi. 

Il popolo prorompera frattanto la vivissimi e 
prolungati applausi. Poscia il sindaco signor To 
meazzi disse spplaudite parole prendendo in conse- 

a Îl monumento. 

L'onor. Galimberti, a nono del Governo, rese 
omaggio alla memoria di Marcello Malpighi. 

Noi dolblazto — dite ogli — ni nostri uomini insigni 
nvtal più che gli alri popoli noe debbano ai loro, perch 
Rel pecoli di servità la patria nostra son visa nella glo- 
sia del suol” figli; per emi soltanto l'italiano, avvilito 

1 ancora superbamente italiano 


al, coa le ei 
quell'ordine di pratici studi 
Audaci ipotori darviniane, dal grande di Crovalcore già 
lotravedute; quando si prosa cho n questi studi egli at 
tendeva fra lo ira implacabili della feocrazia Inquisitrio, 
la uo sscslo che si Iiluminò cominciando colle fammo del 
rogo di Giordano Bruno, che costisuò fra l'ablura di Ga- 
lito, la prigionia di Campanella, le minaono al Vessalio 
è la paure di Cartesio; quando sì coosidera che solamente 
nella protetanto Inghilterra Irovarono lode e pubblicità 
e opere del Malpighi, più viva, più fulgida ei appare la 
qua silla, che Mlunisa di tanto Îl rannuvolato ciato ita- 
Jiano., 

‘Soli, senza scuola, chè la perduta libertà civie l'impo- 
diva, questi grandi nostri ni rivolsero alla opinione pub- 
dilca, nari al pabblico del secoli avvenire. 1n questi pre- 
cursori della ventura flosodia alemanna, nei loro teoremi 
flosofci rivive l'antica Ubertà decocralica italiana : essi, 
spenta oramai la liberit politica, lottano disperata 
Mente par quella dell'intelletto: emi sanno che { pensieri 
loro, colla oro cemeri dispersi al vento saranno. le spe 
ranzo è le verità dal secoli futuri, 

Por questo. come bene esclamata l'Ercolani, {1 Mi 
ghi 4 pel XIX secolo è più grande che. nel XVILI » 
Fercha egli vando la persecuzione eil martiri 
non è meno 


llifei, ma esa l'intuizione dell 
ii che È porteri affrmeranzo e 
L'on. Gali ‘hisa il suo discorso, ricordando 
no all'avvenire della terza 


Roma 


talia la sua etersa 


capitale 


Rom 
sviluppo 
non solo 


sto (lo 
mania. 
Il discorso fu 
fino da vivissimi applausi. 


atti, dite nlle gesti che Crevalcore diò {na 
tali a Marcello Malpighi. 

La solenne cerimonia riuseì degna dell''uom 
voto che Crevalenore oggi onora. 


o cavaliero il dott. Pizzoli, so; 


i crevalcheresi residenti a Bologna. 


nella sala del comune. 
patso è sempre antimatissimo. 
dd e_ 


Congresso socialista calabrese 


Via riportato ottima impression 


distusso furono quelle sulla questione agraria 


relativa transigenza. 


rono lo adesioni personali. Malgrado 


torità di P. 8. 
attirò e commosse molto. 


padre IOISAI 
L'on. Serena a Città di Castello 


imunale © numeroso popolo. 
"E oepito dell'on, Bo Cesare. 


1 Boga i in i 
(Ojetti, 


fondazione la nostra 


Becto rale 
dello depstazioni 


regionali di storia. 
ambra di storia patria » sotto la 


tutti l' documenti 


naci dell’ Università di Roma col nostro alacr 
socio, il prof. Annibalo- Tenneroni, 


iolanda. 


anno in Orvieto in occasione «lella Esposizioni 
d'arte sacra. 

Decreti reali succemiri confermarono in carica 
presidente Fumi, il vicep 
ll'eogretario ed sconomo 
bibliotecario della Comunale di Perugia. 


storia italiana è che l'Istituto storico Italiano, 
il quale il comm. Fumi rappresenta questa 
tazione, ha approvato la 

ostro Bellettino delle lettere politiche di Clementi 


diligenza indefessa. 


Non 0 
parte dello ra 
noscerà senza dubbio un inci 
in questa avventara di. bicicletta © d 

Quella della prima di Carolina 


onto 


di primavera. 


a propria vita imeno gli arora di 
Per un mese in 


inmate, da 


doveva avere un 


ero si lasci 
tere suppliche 


cherà, presto 0 
to il suo indi 
bomba: 


Il marito spi 
al ci dicendo 


dare ma gli etti che 
talent Caino dell'amato der 
cibbli DOLO | vati dull'aeliione del potare temporale, © dalla” eroe: 
per l'unico governo autocratico che ci sia in | sione ‘un centro scisti, è credo che que: 
dala scienza la Moma)” sla ua griode 
verso la mia patria, ma anche verso l'a- 


più volte interrotto e salutato in 
In fine il senatore prof. Todaro pronunziò il di- 


igurale del monumento accolto co vivi 
rente lo varie vi- 


Esprime lo suo seoperto 0 ve 
‘modestia © semplicità, Ricorda sempre 


Galimberti, » nome del Ro, presentò le in- 
sogno di ufficiale della eotona d'Italia al sindaxo, 
© quelle di cavaliere allo scultore Barberi. Fu fatto 
Comitato. Dop E goclaliei 
itato. l'inaugurazione i por 
tano una corona al monumento, Altrettanto fecoro 


Quindi ha avuto luogo un banchetto di sessanta 


CATANZARO, 6. — (Gip:) — I lavori del Con- 
gresso che vi ho sanunciato, sono terminati lori. 
Prosiolora l'on. Andres Costa, il qualo pare ab- 
Je dell'andamento del 
partito in Calabria o della serietà dello discussioni. 
Lo relazioni più profondamente © largamente 


sulla lotta amministrativa; provalse il mezzo di una 


Vi erano rappescotate 30 vezioni; parsehle fu- 
n 
annunziato privato, al Congresso assisteva l'au- I BISOGNOSI 


Al banchetto, l'on. Costa rispondendo ai brindisi, 


CITTA DI CASTELLO, 8; — (Corbuocî). Sta= 


giasto în forma privata, il sindaco, la. Giunta 00 


Dal 21 al 23 di questo 
per i tesa volta dall na 

gia deputazione di storia 
le essendo stata costituita in ente con 
del febbraio 1896, è la più giovane 


Sorta nel settembro 1894 col nome di « Società 
denza ono- 
raria di Ariodante Fabretti e la presidenza effet- 
tiva del comm. Luigi Fam, l'ilastre storico del 
duomo d' Orvieto, iniziò subito la pubblicazione del 
suo Bollettino preziosissimo diretto adesso da uno 
del più dotti paleografi nostri, il Maazatinti, Fa- 
rono stampati | più antichi statuti di Perugia 
(1279), fu compilato il repertorio cronologico di 

dell'archivio decemviralo e degli 
altri archivi perugini del XIII secolo, e anche delle 
carto della grande Abbazia di Sassovivo sotto Fo 
ligno, tutte intorno al Mille. Intanto 1l prof. Mo- 


preparata la 
pabblicazione del canzoniere umbro, della. Bardo: 


Ta seconda assemblea generale fu tennta l'altro 


dente Leopoldo Tiberi, 
mto_ Vincenzo Ansidel 


Una netizia che interesserà tatti gii studiosi di 


proposta della stampa nel 


lo vaticano alla. quale 


Troppo del 


gnor Tabauresa, | 


Manovre del. sesto corpo d'armata 


MODENA, 8.» Lo manovre di campagna del VI 
corpo d'armata si svolgeranno quesl'anto guasi. io- 
‘ieramente nella nostra provincia, sotto Îa direzione 
dl anena genre Aslan Gandalf, che ha pr uo 
spo te 1 tenente colcunello 
di Rotta es Siario. noe 
rappe chiamate a preadervi parte sono: 
‘0) Brigata Pavia (27 e 28 Moteria), magg. 
Atorsao con, Geanaro; 4 Vi 
Brigata Modena (41 e 42 fanteria), magg. 
atei Sii Alena; ; E 
‘comando di brigata @ lo tre_ bai 
cen 9 4013 art i distaccamento n Modena. 
"1 Lo squadrone del reggimento Utmberto 1 (22) 
cho 1a questo maso i toa feta & Molta 
©) Una compagnia della brigata del 2 genio; di 
stanza in Dologua. con parco di campagna... 
Ti tema generale è ll teguento 
Due partiti (Ovest ed 5) che sano parte di due 
corpi maggiori, combattenti lungo la vla Emilia, n° 
ecli per diretirico la via Giaudia, hanno per ob: 
Lieto, l primo, di favorire l'arrivo. di spocond 
dalla Toscana, per glisbocobi dell'Appennino com- 
pres tra la via Giandiai © quella del Cerreto; ll so: 
Bondo di impedirio. 
Le manorre van diviso poi in tre periodi, che da- 
iaia 1 Too det sio La 
ca lato programmo, terminando £ou 
l'attacco di Samsocio, ove la retroguardia del partito 
Bet si disperderebbe. 
Le manorre incomiacieraano il 9 e avranno ter- 
mine il 21, con la rivista che si passerà a Modena, 


I BISOGNOSI 


mente drammatico, Chi sono i 
sono innumerevoli nella società moderna. Sono tutti 
coloro che debbono sostenere con le loro sole forze 
la lotta quotidiana della vita, coloro che stentano a 
o | mantenere la propria posizione o il proprio decoro 

nel mondo, che invano si sforzano di uscire da una 
condizione disagiata, incerta, umiliante; coloro. che 
vivono di speranze e di progetti; coloro le cui con- 
dizioni d'esistenza dipendono o dalla volontà di pa- 
droni o di © dai soccorsi di altri o dal fa- 
vore del pal 

Essì sono gli etertamente vinti della vita, se la 
fortana improvvisamente non li soccorre, 

Gl'interessi avversi, le passioni dei ricchi, forse 
i capricci dei felici, l'indifferenza del pubblico fanno 
cadere i loro disegni, spuntano l'acuta tenacia delle 
loro volontà, il caso tronca le loro speranze e i 
loro calcoli de insidie, d'an nemico rompono a mezzo 
la loro esistenza. I loro sforzi trovano ad ogni passo 
nel mendo ostacoli e resistenze, Il loro avvenire è 
in balla del, padrone dell'amico, forse del primo ar- 
rivato, 

Ettore Malot ha posto la scena del bisognosi in 
una città di provincia: i suoi personaggi sono pio- 
coli borghesi e nobili decaduti, lottanti giorno 
‘0 | giorno, Alcuni di questi bisognosi, di. questi 

della vita, si rasseguano umiliati ‘alla loro sorte; 
altri la fortuna soccorre; altri infine per riuscire si 
danno al vizio, 

Su questi contrasti si basa la favola del romanzo 


che è intessata di fatti drammatici e interessanti, 
raccontati da Ettore Malot con arte da maestro. 
L'autore ha saputo formarne una serie di qua- 
dretti di genere di una evidenza e di una viverza 
insuperabili, nei quali campeggia la storia di Fran- 
cesco Néel e di Marianna La Guillaumie, i due 
simpatici amanti che lottano con volontà ferma contro 


mattina con treno speciale. da Arezzo, giungeva | sii avversi casi del bi 

"i gli av lel bisogno e che sono premiati 
a il sottosegretario per l'interno on. Serena dalla fortuna per la loro meravigliona costanza, 
N°RI recarono alla atazione a rioererio, benchè viag: | ‘00% fortuna per e gt » 


I BISOGNOSI 
di Ettore Malot saranno un nuovo successo del Xp- 
manziere della Tribuna, il quale ha già acquistato 
tanto favore nel pubblico. 
_—— 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Un monumento al enduti d'Afrien 
ANAGNI, 8 — E' stata aperta fra | cittadini una 
sottoscrizione per erigere un ricordo marmoreo al 
epr calore Raftlo Coogn, ha prese 
‘egregio scultore Rafale tato 
cinque progetti, fra è quali uno da esegalmi la mare 
ino e bronso. 
Îl ‘progetto è pregerole per sentimento ed arte. 


SPORT 


IL CONGRESSO ALPINO 

BERGAMO, 7. — Il XXIX Congreso del Club 
alpino italiano atteso, oggi, ai moi favori. 

falle ore 10 ant. vi fa l'assemblea del del 
delle "sezioni per la discussione dagli iatereni del 
Giub. 

‘Allo ore 14 si tenne la solenne; adunanza del Cop- 
gresso nell'aula del liceo Paolo Sarpi 

intervennero circa 150 congresisti, rappreseo- 
"tanti lo sezioni di Aosta, Balluno, Bergamo, Biella, 
Bologna, Brescia. Como, Cremona, Cuneo, linza, Fi: 

renze, Genova, Lecco, Milano, Roma, Schio, Torido, 
Varallo, Venazia e Verona. 

‘A banco della, preside 


iodevano 1 sig. Gro- 

Card, presidento 
Qni, prefetto della 
il presidente della 


ber, presidente del” Club 
o | della sezione di Bergasm 

protinca, 1 sindaco  Mogi 
Bropotazigae provinciale, Bonomi, Morigoni, rappre. 
soluto "della Società" dagli nipiaiti di Tregto 
Poruel, roppresontante dei Club tedesco el au 


u 


fi sig. Carò salatò | congressisti o. tessa la storia 
dall'attivissima sezione di Bergamo. 


TI prefetto evocò la memoria di Quintino Sella e 
riassunse i benefici dell'alpinism 
Il sindaco acc di 


to 


sprimengli l'entusiaamo degli al 


‘uscita ascensione dell'Eli 
Sì fanno indi grandi acclamazioni al Re e alla Rae 


ina al; 
SRI difcute quindi vul carattere dei fattri Gone 


"si Jeego pina Memoria dl pro, ermanai sl sue 


jo in 

fober legge una eliborata relazione sti prospîre 
aodamento del Ciub sipino italiano, svi suoì lavori 
in montagna, sulle pubblicazioni e sull'operosità det 


Sino proclamata la città di Biella a sede del fu 


"*Gociti i intervennero 


Congresso, i congressisti 
ad un ribevimento dato in Joro onore nel palazzo 
del barone Scotti. 


Corriere giudiziario 


PER ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI 

REGGIO CALABRIA, 8, ore pom. — 1 pro: 
cesso per associazione a delinques è terminato leri 
dara. Dei 158 imputati quatito sol furono amolt » 
gli alti condannati alla pen della. reclusione «dat 
fe Al sei anni, Tutti inoltre. furono. sottoposti. alla 
sorregiinaza speciale per tre anni. 


Sommario: La situazione del mercati finanziari 
“Buona posizione della Rendita italiana — Il 
fortissimo ribasso dell'argeuto — Il ribasso del 
prezzo del grano — Il movimento della navigazione 
Rel porti isiani nel 1806 — Il progreso del porto 

fezova — Aumento della marina a vapore ia 

divorai Stati d' Europa nel 1 

La situazione dei mercati finanziari non è punto 
mutata nell'ottava. Da pertutto domina l'incertezza, 
così noî riguardi politici come in quelli economici, 
che trattiene Ja speculazione dall'asmimero impegni 
© aggrava l'inattività delle Borse che è di 

nesta stagione. La reetrizione dello. disponibilità 

di danaro è avvertita sui priacipali mercati mone- 

tari ed ha prodotto un rialzo dello sconto libero; 
vò, malgrado le previsioni, la Banca d'Iughil- 

Frera non ha aacom elevato ileaggio ufficiale. 

T titoli di Stato francese 6 rasso hanno subito 
un ribasso, relativamente, sensibile, dorato nd unaî 
causa identica, cioò i progetti più o meno concrete 
di conversione, che spingono coloro cui riuscirobb 
gravo la minacciata falcldie al loro reddito a sba. 
Fazzarsi di questi titoli». La Rendita italiana con 
serva la sua posizione; a Parigi, alla chiusura di 
sabato, essa ha toccato il prezzo di 94,60, che è 
superiore a quello di sabato precedente di 18 cen- 
tesimi; in Italia il corso di 99 è stato mantenuto, 
Anche il cambio ha conseguito un miglioramento, 
sebbene Ileve, a 105.20. In generalo vi è mori» 
mento scarsissimo di affari nei. valori bancari ed 
industriali; nei primi hanno cttenuto un sensibile 
rialuo le azioni della Banca d'Italia, che hanno 
toccato il prezzo di 795ygla cui erano lontane da 
molto tempo. 

TI fatto veramente notabilissimo della settimana 
è sato quello del nuovo e precipitoso ribasso del- 
l'argento; a Londra l'oncia standard è discesa a 
23 698, ed s Parigi Îl chllogtamma a franchi 
8846; 1 valore dello scudo di 5 franchi è quindi 

i di fe. 1,94, E' Èl punto più basso 


ettivainonte 
toccato dall'argento, ed è inferiore al costo di pro- 
duziono medio delle miniero americane di argento; 
in conseguenza, molto Di esso saranno costrette a 

dero l'esercizio; il che ridurrà l'offerta e po- 
trebbe rilevare un po' ll prezso, se la domanda 
non nccennasso a diminulre. Il fatto a eni ho ne 
cennato non ha scoraggiato 1 bimetallisti, la cui 
propaganda per la riabilitazione del metallo bianco 
li estende, © raddoppia | suoi sforzi specialmente 
nella Gran Brottagna. 


x 
Comme molti, ed lo solito di torarmi ta lar 
vedevano, è avuto un ril prezzo 
Pruno; la speculazione europea ed americana ha ti- 
fato troppo la corda ed la finito por spezzaria. 
Oramai non è più dubblo che il raccolto americano 
di 208 rallioni di ettolitri (nel 1896 fu di 165 mil 
di ettolitri). basterà a colmare lo. deficienze della 
produzione curopea e fra qualche mese si avrà il 
taccolto dell'Argontina e dell'Australia che fu pen» 
satamento trascurato nelle notizio divalgate nei pas- 
tati giorni dalla speculazione. Si può, quindi, rite- 
nero ‘scongiurato ogni pericolo di ua nuovo aumento 
oil di 23 lire segnerà tra noi il massimo 
taggiunto dal grano; In conseguenza cado da sè il 
Gisegno di ridurre il dazio d'importazione u questa 
Gercata, e l'orario avrà amicorato {n questo anno 
il maggiore reddito che si ripromettera da codesta 
imposta. Tutto ciò non escludo che l governo e i 
corpi locali debbano occoparsi del grave problema 
del prezzo dl pane, specie nell grandi città. 
grano anche a 28 lire el dorrebbe pater avere ii 
ine, di primisima qualità ben cotto, a non più 
86 0 59. centesimi il chilogs, dore di pretende 
on maggiore vuol dire che esistono condi- 
Sil ancemall Cod tatto Î problema che si di 


nt, con di esere economico, Der Mmmere sil 
carattere di polizia, spode sas ris lo 
miscele che ir ade farine. La Tribuna 


uesti termini, e dev'osser 


ha posto fl problema i 
n pie to del fatti lo abbia dato ra 


lieta che lo svolgimento 


gione. È 


Il movimento della navigazione per operazioni dl 
xecio nei porti italiani nel 1596, è rappresen 
200,778 tra “arrivi 0 partenze di navi » 
‘53,472,343 tonnellate di stazzo 0 con un ca 
tico totale di merci sbarcato o imbarcate di ton 


nellato 14,494,120 tonnellate, distinto così: 
‘arrivi partenze 

numero dello navi 100,615 100,158 
tonnellate di stazza 28,794,395 20,677,952 
tonnellate di marco | 9,0665 4,828,088 


Tn confronto col 1895 si ha un minot numero 4 


atrivi, di partenzo 0 di capacità delle navi; una di 


far 


per ni Sapeta 
tardi, un brutto tiro alla modista, si- 


mella nostra professione!. 
code in questa casa è roba da far tremare. 


annoia 
Ilo che suo: 


mante noi ne vedia! 
. Solamente 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letteraria dellaTi 
SIELTEE 


ttimano avrebbe 


Da molte 
l'osò mai. 
Era troppo timido. 

Aveva puura di essere 
amante, dopo esserlo stato 
zista. 

E terminò con queste pari 
monte dalla situazione: 

— Ma tanto peggio. 
tutto... Vi amo. 

Forse egli arrivò anche a questo « rinforzando. » 

— Vi adoro. + 

TI corto si è che madamigella Alessandrina non lo 
interruppe; che lo lasciò dire, e che ella aveva piut- 
tosto l'atteggiamento e gli sguardi umidi di «un udi 
torio simpatico. » » 

Senza dubbio così ora scritto. 

In cuor suo ella lo pensava. 

E si abbandonara noncarantemente alla corrente, al 
13no: destino, sotto l'infiuenza delle sensazioni primave- 
$ ili 0 della noia della sua solitudins è di un celibato 
troppo prolungato, 

è insistere ? 
Non è già il romanzo della prima di Carolina Ramel 
quello che noi scriviamo:e ché può intervesarti. 
7 Esso 6 unq doi soliti. 


o derivavano natural- 


nei 


sssario che sappiate 


bratto risultato, per lei prima di tutto e poi per la 
protetta della sua padrona. 
Ecco in qual modo. 
| spiegaro ch 


iorno stesso di questo 
Ila A 1a acconsenti a far 
colazione al Chalet del del sedi 
cente piazzista cho era stato ll ll per gettarla a terra, 
vicino alla cascata. 

Durante il banchetto, sot 


della Senna a dei piop) 
lo uova al pi d il Chateabbriand, di cui volle egli 
paga solu nto, JAlessandrina potò 


re il brio e lo 
figlio dell'es-cautante. 


Senza essere una fenice, va a 
l'arte di parlare alle donne, lo con cortesia 
disinvolta ed una franchezza di modi a cui la modista 


non era stata abituata © che, nello 
cui si trovava, non l'offendeva. 
Ella apprezzò ancora più l'aspetto di gioventà 0 di 
forza di quell'innamorato che si esprimera con un ca- 
comunicativ ato dai della sua 
conoscenza. 
la si sentiva quasi fi 
quel giovanotto, a cui tut 
cavano occhiate incendiari 
Ela resistetto nondimeno allo sno ins pre 
ghiere, o malgrado i suoi scongiuri tornò sola al suo 
alloggio della via Sant'Onorato. 


o in 


Questo certamente le costò, ma fu un sacrificio. da 
bai fabio alla sua dignità. 


e finalmente capitolò. 

Nell'epoca” în cui Susanna 
Carolina Ramel, Al 
è bel M ale da un anno circa. 

Ella n'era certo dolente, ma era in balla di questo | 
essere spregerolo e vile che già le aveva strappato | 
parte dello sue economie o faceva conto di spogliaria 
fino all'ultimo cente 

Tutti i pretesti cl 
accampare, tatte le fi 
tutte le n scie, erano 

E la relazione durava sempre, 
rotture e di rappattumamer 

Ecco come una sera di luglio, verso le nove e mezzo, | 
Marziale passò davanti stanzino della portinaia | 
della para una camera, all'al- | 
timo piano, la di Alessandrina. 

Quilla casa è un vasto edificio da cui dipende un 
resto di bei giardini, sui quali do quar- 


menti è preghiere. 


ndrina era l'amanto del vizioso | 


ino. 

un individuo s 
di, tutte l 

to adoporate 

in una 


oviterete la fatica di distari 


* affare che la rig 


fatti suoi, signora Tabanrean, 


Poco dopo passò anche Si 
La portinaia la fermò dicendo: 
Una lettera per voi. 
fanciulla diventò di bragia. 
Per me? ripetà. 


Si 


involontariamente la 


derla nella v 


rel. 


- Con piacere. 
Gettando gli occhi sulla busta, Susanna, 


che era, diventò quasi livida. 


— Non è il suo carattere, pensò, è morto. 
Aveva appena la forza di reggersi. 


Traversò il cortile barcollando 0 sparre nella scala 


è viene anche da lontano... Dal Tonchino. - 
mano al 


tra casella? Così ci 


da rossa 


alancò tanto d'occhi e alzò lo braccia — Parliamo piano... Quello che dito è impradent 
: signor Tabaurean. Se vi udisser 
arda... Ciascuno pensa ai Il portinaio diventò muto, ma pensava: 


| ‘ 

robbo fi 

Susanna, salendo i cinque piani della casa, tenore 
ra stretta al petto, 

L' apri solamente quando fa nella sua camera. 

Era una cameretta molto pulita, dipinta ad olio, 
ben diversa da quella della prima, che era arredata 
con un certo lusso e molto più vasta, con un grande 
gabinetto di toletta o delle, tendo di tela di Ivrg 
fresche è ben panneggiate. 4 

Susanna non aveva che lo streto necesario: 17 
letto di ferro, due sedie, un comò in legno bianco 
due tendine che non avevano dovnto costare. più di 
cinquanta centesimi il metro. \ 

Ma non domandava di più. 6 , 

Tutta le suo ricchezze poterano capire nel suo pio 
colo comò di faggio. 

Ella apri la finestra, arvicind una sedia e Saletta» 


lla pollastrella! Se volesse non lo coste. 


tiore fu costrutto circa un del secondo corpo di fabbrica, che guarda sui giar- | E quindi lesse. Li 
Marziale si locco 1 na del cappello rotondo passanm- | dini. K Fin dalle prime line il petto le si dilatò delizio= 
do davanti la coppia del portinai imponenti inéaricati La portinaia, che l'arera osservata, guardò suo | samente. 
di custodire la cdsa, e penetrò nel cortile come uomo È Egli vivera. : 
jo del serraglio. | visto l'effetto, signor Tabaureau? disse. Era salvo. 


tto il portone 
danti, disso 


odamente 


o ancora il tipo di m 

na ! E una faccia che non mi pi 

no, non mi piace niente del ta 
— E' però un.bel giorano 


signora 


ta quasi soffocata. 


palche solda 


bamreag ? 
disposto avcrederlo, Però 


così innocente, 


l — Dicui nou bisoguà fidarsi... Com lo donne.» | d'ostasi. 


rà laggiù, © col qualo 
nore al paese. E' questa la_ vostra idea 


ha un aspetto 


Ritornerà în Francia ed ella lo rivodrà. 
In uno slancio di riconoscenza e di gioia ella 
gettò ginocchioni 6 a mani giunte mormordla= r 
— Mio Diol.., Vergine benedetta!... 
Era dunque vero, È sugi yoti erano esauditi. - 
Ella rimase alcuni istanti immersa in. una spec 


affi BRR O 


or —————————1_——@— ‘‘i(‘(‘‘qocco 
di 197,235 tonnellate di merce sbarcata { che, veramente non 


— ce lo perdoni l'on, 


‘ed nn aumento di 239,492 tonnellate di merci im- | sindaco — la desiderata diminuzione di un cente 


Barcato, 
Lo spazio mi vieta di riassumero tutti i dati dì 
statistica: Mi limiterò a notare che nella na- 
fino internazionale è dilata 1 rumor delle 
avi arrivate © partite, ma apparisco maggiore 
Bro capacit; notevole ia dinibuzione dell mente 
Sbarcata (103,707 (onn.) è l'aumento della merce 
imbarcata (77,200. tonni); il che si spiega col fatto 
the nel 1896 sono diminuite le importazioni e cre- 
sciute le. esportazioni, como era stato già chiarito 
dal movimento del commercio internazionale. 

La navigazione di cabotaggio indica pure, gli 
stessi fenomeni, cioò diminuzione nel numero delle 
mavi, della loro capacità e delle tonnellate di merce 
abarcata, è lieve però l'aumento (3949 tonn.) della 


‘merce imbarcata. 
7 vapore ha preso sempre più la. prevalinza 
gulla vela, specialmente n: navigazione interna 


zionale ; il primo ha avuto petnabo presina a 
‘aumento sul tonnellagy io di stazza di 227,670, è 
di 83,890 tonnellate sulla quantità di merco tia- 
sportata ; invece la seconda è diminuita per ton- 
nellaggio di stazza di 51,851, e di 59,837 tonnel- 
late per la merce da; e-Giò che è più 
grave per la vela è il fatto che perdo anche nella 
mavigazione di cabotaggio, pur conservando in emo 
‘una posizione importante, visto che nel 1898 con 
415/237 navi in’ arrivo e in partenza, avguti 
4.498,158 tonuellato di stazza, trasportò 2,819,641 
tonnellate di merci, mentre le navi a vapore non 
ne irono che 1,373,666 tonnellate. 

Nel decennio 1887-96 la pirdita della vela 0 
Waumento del vapore nella navigazione internazio. 


male, sppariscono dalle cifro seguenti: 
% ela 
navi © tonbedi stazza tonn, di merce 
4887. 15,185 1,840,785 1,669,192 
1896 12,780 ‘908,829 1,179,128 
vapore 
1887. 9,985 8,740,789 = 6,141,759 
1896 11,131 12,590,886 7258908 
Se si ha riguardo alla nazionalità dello navi che 


frequentarono Ì nostri sì porti avverte la prevalenza in 
generale della bandiera ester, Del 14,494,120 di 
merci imbarcate © sbarcate, 6,6927083 farono tea- 
sportate dalla bandiera italiana, cioè il 47,55 0/0, 
0 7,601,857 dallo bandiero estero; per la. prima 
vi fu un aumento di 52,504 tonnelihte, 
Gaardando al traffico marittimo nell'ultimo qua 
driennio; si nota che la parte prova dalle marine 
estero, dopo aver diminuito notorolmento n rien 
mio 1891-99, ha poi ripreso ad numentare sensi» 
bilmente. A' questo aumento ha concorso spocial- 
mente la bandiera ingloso, la quale da 4,071,575 
tonnellate nol è risalita a 5,226,135 nell'anno 
scorso, Viene bandiora austriaca, da 544,000 
tonnellate nel 1898 a 707,000; quella’ ellenica da 
423,000 a 487,000. La bandiera germanica segna 
tavéeo una diminuzione da 55,000 a 48,000 ton- 
nellato e così quella francese da 121,000 a 109,000 
tonnellate: 
Nella navigazione internazionale ls parto toccata 
alla bandiera italiana fu di 1,861,900 tonnellate 
al 22.08 00 del totale, con un aumento di 
566 tonnellate, 0,83 010, sul 1895. Invece nella 
navigazione di scalo © di cabolaggio Ja bandiera 
nazionale ebbe | maggiore, cioò 5,081.108 
tonnellate di merci, pari all'É con una di- 
minuzione di 19,162 tonnellate, 1 
procedente ll cho si sploga dopo 
tta alla bandiera franceso nol vettembro 1896; si 
può ritenore che la diminu 
Spparirà maggiore nel 1897. 
porto di Genora occupò il 
'insieme della navigazione; 
Barcata «e sbarcata ascoso a 4,559,832 tonnellate, 
con l'aumento di 210,000 tonnellato sul 1895, 
Meno una diminuzione verificatasi. nel triennio 
1891-9871 traffico del porto di Genova è aumen: 
tato nell'ultimo deceniio, nella proporzione del 
47 0jp. cioè da 3,096,604 tonnellate nfÎ 1887 a 
4,554,842 nel 1596, 
Per chiudere questa rapida rivista, aggiungerò 


she nell'anno 1806 la marina mercantile a vapore 
* aumentata in 
Taghilterra di tonn. 
Francia 


997 
DICI 


» >» 7 58701 
» >» 39198 
» o» 3086 
» >» 28778 
dovremmo fur di più. 
Diomodo Carafa. 


CRONACA DI ROMA 


L RINCARO DEL PANE 
Ut giornale del mattino in funa di interpretare 
più fedelmente degli altrì il pensiero delle autorità 
Fapitoline, stampa 
TI nindaco vorrebbe la diminuzione di ana lin 
ala so) prezzo delle farine. Con ciò si potrebbe 


Hi prezzo dol pane di secoada qualita a 40 centesimi I 
villa. 

Non sappiumo precisamente quale diminuzione 
nel prezzo del pane porterebbe {l ribasso di una 


lira desiderato dgl sindaco nel costo dello 
Sitando però, ai calcoli cho si sono andati face 
Ju questi giorni da chi si è c 

della questione, Il prezzo del'e farine dovrebbe 
giù eguagliare quello del pane, così che il ribasso 
agognato dall'on. Ruspoli si ridurrebbe nella mighoro 


ipotesi a un centesimo per chilogramma, 

Ora dunque, il dire di voleriu riportare a 40 
centesimi, farebbe supporre che presentemento i 
fornai vendessoro a ceît. di il pano di seconda 
qualità 

Lasciamo da parte Ia irrisoria diminuzione di 
prezzo, che dì risolverebbe in una solenne canzona 
tura pei consunati la canzonatura maggiore 
merita di emero rilovata 0 sta in questo: che cioò 
la maggior parto dei fornai vende ora a 40 cente 
simi il pané di soconda qualità, mentre, prima de 
l'aumento sal prezzo dello farine, si vendera a 
35 centesimi. 


Farlo fornare a 40 significa semplicemente la 
sciaro il prezzo allo stesse proporzioni a cui è sa- 
Uto dopo È lamentalo rinento; significa fingere di 
essersi adoperati, di easero riusciti ad ottenere qual: 
che cosa, e... in realtà, Jasciaro che il prezzo. del 
pane rimanga tal quale. 

Ora il pubblico potrà rassagnarsi ad esser ves 


sato in mille modi; ma non crediamo che si senta 
disposto a vedersi così allegramente canzonato. 

1 sindaco però deve essere stato tratto in în- 
gaano, è devo nver confuso i fornai coi rivenditori, 
così detti orsaroli. Infatti alcuno di questi, profit 
tando indegnamente del rincaro dello farine, ha 

nsato. di elevare sproporzionatamento ll prezzo 

pano (2° qualità) fino a 45 centesimi il ‘chilo 


Questo fatto dovrebbe richiamare l'attonzi 


questo 


sono nè più-nè meno che 
sist; Però anche i forni, cho hanno spacci per 
veudiin al minuto, sono a Roma in così gran 


mumero che potrebbero da soli bastare allo smercio 
quotidiano del pane. 

Ora perchè in un genere di così vitalo nocessità 
gi deve sanmettero la speculazione a danno del pub- 


i fienat non si decidino a vendere al det 
oro prodotto al prezzo stesso di riduzione 


na faco agli orzaroli per lasciar loro un 
ni margine di guai tei 
ideri l'on. Ruspoli la grave questione anche 
‘spedioute von possa considerarsi. come una. solu: 
ziono doliniliva dell'erduo problema ripot 
lo suo orivini dn ragioni d'indole più goner:le 


bho a<admeno aprire l'adito a provvedimenti 
ibbcali, © magari transitori, molto più efficaci di quel 


simo al chilogramma nel prezzo dello farine. 
—-—_& 

clelisti romani a Napoli. — Telegrafhzo 
Napoli : 
7 dielisti romani hanno trovata qui entusiastica 
fienza, ovunque, 
gi nel banchetto al Vomero di oltre cento ci- 
alisti, servito splendidamente, brisdarono ll ca. 
Barbato e il sig. Arano appinditissimi. 

son non minore successo Vito Pardo a 


gaguini, Morelli, e Nino 


romaneschi, 
Dopo il pranzo si foca una gita al Fusaro, fra le 
acclamazioni della folla. 
Stasera i romani offriranno un 


fresco si colleghi 


di Napoli. 
speranza. 


ETTI e, 
Bollettino meteorologico dall'8 settembre. 
In Europa — la nel golfo di Botaia è x 

145, ed è aneora elevata nel golfo di Guascogna. 

Tn Italia — Neile ultimo 24 ore, {1 barometro è 
altato fino a 0 mill nell'Italia euperiore a centrale. 
tamperatura è di posò variata, Si sono avute delle piog- 
gie al Nord-Est, Stamane {l cllo ara vario eo ploggio 
el versante centrale Adriatico el a Reggio-Calabria. 

Barometro — 761 ® Belluno, Domodomola è Torino ; 
790 a Vesezia, Parma, Porto Maurizio » la Sardegna ; 
758 a Fermo, Genova ® Sicilia; 757 a Leeen, Napoli è 
Reggio-Calabria, 

robabilità — Venti deboli freschi nel quarto qui: 
rante nellItalla superiore, è del terso quadrante al Sul 

Cielo vario con qualche pioggia o temporale. 
Roma — Barometro & mezzodi: 755.0 — Unidii re 

lativa > 43 — aasolata:-L444 — Vento a mezzodi: NNW 


debole — Stato del cielo: 1,4 coperto. 
Cronaca del caldo — Temperatura d'oggi a Roma : 
masala 89,0 


lama 18,8. 
altro città la temperatura superò ieri 


— Prograsama del 
pezzi di musica ehe Il concerto comunale eseguirà stasera, 
dalle 8152 alle {0 172, tn piazza Colonna 

4, Biset, Marcia nall'opora Carmen — 2. Weber, 
Euryanthe, Oaverture — 3. Verdi, Aida, preludio, 
Lombardi, coro — 4. Pusciul. Manon Lereaut, rei 
L'Amlco Prits, funtasia — 


Educatorio Nuggero Bonghi — Nel 
giorno 6 corr. è stato riaperto l’Edusatorio. Potrazno es 
‘anicamento gli alunni amolut 


riunione ehe 
mol giorno 20 

not modota 
ibulta le scarpa ni più bisognosi. 

senialo fovta della carità. 

Sportimg-Clut. — Dmasica {2 corr. | sel di 
quasto Club farsano una gita ad Ostia, che prometto di 
rinecito allesontiaima per la bella Jocallk malta e la 
bunoisima strada, la migliore ahie ai conosca. Percorso 
dm. 91. 


già ieritta diversa sigsore. 
pprintamanto è la piazza Venezia alle 5 
meridiano. 

Furto in cam dell'avv. Amici. — Derante 
l'asionza da Toma dell'avv. Giovuani Amici, fa perpe 
trato un furto. continuato, nell tazione ia via 
della Serofa n. 24, di biancheria, abili è arredi domestici 
per quasi 500 lire. 


ati 


Jl della sezione Campo Marzio, fu 
rono arrentati quali stori del furto, (1 cuoso divceupato 
Giaseppe Vitali o certa rigiia Dosi 

Gran parta della refurtiva è stata recuperata 


1A harasa e 
Ja moglie Anna @ 
colo, di due anni — che dormiva 
quando già 1 foso 


pito figli. Uno di questi — ii più pie 


veto tratto ia salvo 


‘tn 
fuori di ‘pe 


A di alepo 


della  Pilotta, condotti 


Piccola Cronaca 
fa Bargnoni - Unfisa 
ricevo tutti 1 giorni 


Denaro nascosto ! 
Denaro trovato! 


Ricercate smopro 


quanmesa (50) è più per ognuno di { 


blieato nei laden; sarà bene però farne la ri 


chiesta anche da oca per esere ira | p 
Dirigore lettore, ichinuto di estaloghi ed o 

ETTORE NRAGOZIVO 

x Via Romi, 200 — Nayali 


SUONERIE ELETTRICHE 


Quanto pri 


a, la qual 
‘Renzi-Gabri 


Prima recita il 
recita: I due der 
Nel cono 


sioglono verranno eseguiti. molé 


i 
La gita ha sortito un esito superiore ad ogni j 


Avori lavori, fra cui i emozionanti drammi 
Filo dall appondici dell TVIBONE: roma 

Della com; fanno parte: Serafino Reozi, Lina 
Gabrielli Riccardo ‘Tolestino, Leopolio Vestri. o: 
lina Piamonti, Alfredo Doria, soc. 


Spettacoli dell'8 settembre 


Comtanzi (ore 9) — Compagnia di varietà e balli: 
Blanche Lescaut, Pietro Micca (ballo.) 
Nazionale (ore 9) —, Compagaia. drammatica 

Luigi Ferrati : Nerone. 

Arena Tomel (ore 9) — Compagnia popolare 
rini — Jwan-Jost. 


—_T Gi 
Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


Salerno, 7. — Caduto in un Burrone. — Sabato 

a sera, Achille Zambellini, impiegato la fab- 

Urica di mattoni del signor Matteo d'Agostino, posta 
suontre si recava colà, ua po' alticcio, 

burrone rimanendovi cadarere 

Lascia moglie e figlivoli! 

Al campo delle manoore. — leri i due reggimenti 
Ni.0 è 180 fanteria partirono per Benerento, ore a- 
ranno laogo le grandi manovre, le quali durerazze 
venti giorni. 

Pel servizio di pubblica sicurezza sono 

fanteria e altrettanto d 
Napoli. 


cadde fa un 


inte due 
75.0 dalla 


pom. — Omisidio a bordo. 


Trombetta, cc 
Angelo Tecchia. 
L'otnicida, trasbordato sul brigantioo Zeit, giunsa 
fari è fu subito tradotto al carcero giudiziario 

Semantacinquemila lire vinte al loto. — Anto 
nino Cereseto, primo macchinista sul Montebello, 
della Navigazione generale venerdì scorso, prima di 
ripartire, giuoeò una quaterna. 

Dirasta i viaggio Apprese che gli erano viti 
tutti quattro | nume: 

ll fortunato mortale ieri sbarcando si affrettò ad 
esibire alla direzione del lotto Îl” biglietto. vincitore, 
dlpretlo send di 65.00. > n 

La solita fucilata d'iynota proventenza, — 
priciar Liam Game gle Gn 

la propria abitazione in contrada di San Lo: 
renzo, cadeva iersera colpito da una facilata tirata: 
gli dal muro di fronte, Nessuno indizio doll’ asa» 
sino, 

Il Cusumano all'ospodale disse che man sapera fare 
mare sopra alcuno 1 propri sos 

Prima di morire perdonò al suo uecisore. 

Bologna. 8, ore 3,50. — Ferimento — lersera 
certo Polerdul, ex-coschiere, inferiva setto colpi coa 
tina puata da grafiio al direttore del tram Dupjerry. 

Pare deploramioni il fato, che è il secondo avre: 
muto, si lamenta come si permetta la permanenza in 
città del Dapjerry che si creò un ambiente d'odli è 
rancori col sno! modo d'agire. 

Caserta, 7. — Al Consigtio provinoîale, — Ieri 
sera si è riunito il Consiglio provinciale. — 

Proqunziò ua elevato discorso Îl comm. Ventriglia, 

lente a unanimità di voti. 


[—F  — Goo; 


INFORMAZIONI 


NEL GABINETTO 

Alcani membri del Gabinetto — quelli più 
infervorati contro ogni specie di politica colo. 
nialo — sono vivamente irritati contro il ge- 
nerale Pellous, al quale attribuiscono tutte la 
indignazioni comparso nei giornali intorno ad 
Adi-Caiè ed all'incarcoramento dell'ing. Ilg. 

La recente venuta a Roma dell'on. Brin 
avrebbe avuto per scopo di appianare gli scre 
è di promere in senso antiafricanista sull'ani- 
mo del general Pelloux. 

Li definitive risolazioni intorno alla colonia 
— risoluzioni che del resto non verranno prose 
prima del ritorno del Re — ci diranno chi 
sia rimasto soccombente nel conflitto, 


IL PORTAFOGLIO VACANTE 

Informazioni che abbiamo da ottima fonte, 
ci mettono in grado di smentire che sia stato 
offerto il portafbglio di grazia e ‘giustizia al 
l'on. Cocco-Ortu. 

Non crediamo, del rto, che duta la situa 
zione palitica e parlamentare, l'on. Cocco-Ortu 
avrebbe accettata l'offerta. 

CONFERENZE MINISTERIALI 

Oggi nel pomeriggio ha avuto luogo a 
Benschi una riunicne dei ministri on. Di 
Lozzatti, Prinetti © Sinos, 

Vî sì è trattato delle nuore ‘economio da por 
tari nel bilancio di assestamento, distro il quale 
ata lavorando l'on. ministro del tesoro. 

IL CONTE DI TORINO 

Telagrafano da Vercelli: 

< ll conte di Torino, al comando di mezzo rog- 

ato di cavalleria Iowa (20), è giunro qui star 


con una coltellata il compagno 


azzo 
Radinì, 


gi 


attina proseguirà per il campo d'Oleggio. » 
NEL COLLEGIO DI ORTONA 

Gi strisono da Ortona a Maro che in quel col- 

legio perdura ancora l'agitazione, mantenuta coma 

è dalla mancata proclainazione del deputato. Gli 

opposti partiti tengono, 0 perzlo meno indicono co 

roi sero alla vigilia della 
no lo intimidazioni, le minaccie 
le autorità. 

Quanto alla irc 


bale della sezione 


sicura che essa fu opera degli avversari del D'An: 
al quale, del resta, vennero contestate in. 
astamente oltre cento schede. Comunque, ora chi 
o è rinviato alla Giunta 
bea che dovrebbero cessari 
ite nel collegio 
NELLA R. 


MARINA 
demi navale R 


Le 
Le corse d'oggi ad Erba 


ERBA, 8, ore 6 pe remo € 


Mongrana. 
mi, Lucca 


Cose di Napoli 
Napoli, 8, ore 4 pom. 
LA PESTA DI STANOTTE 


tra 


Poco prima di mezzanotte cominciarono a pas- 
naro i carri delle nuove canzoni e lo comitiva ‘ma: 
scherato. 


maggior parto, a forma di navi: una vera squadra 
piedigrottosca. Alti, dell giardiniero, del grillagee, 
capanna contadinesca tirata da sei sit Ta 
lì 

le a una Cassa 


erano dei carri-reclames. 
sione di prev. 
‘ina bella canzone del Gambardella Il 


bbe il primo premio al Festival piede 
. Vila” Naional © dove eraso tao 


Dar 
colse l'occasione per annunziare di 
fifa della Commissione monumento a 
Garibaldi i cons. Senise e 
tere 
I Reali d'Italia ad Homburgo 
(Nostri telegrammi partie.) 
La soconda giornata delle manovre 


HOMBURGO, 7. — Lo svolgimento delle 
manovre dell'XI corpo, alla presenza degli Im- 
periali di Germania e dei Reali d'Italia, è co- 
minciato stamane alle ore 8. 

L'esercito dell'Est, ha attaccato su tutta la 
linea le posizioni fortemente trincerate dell'e 
sercito dell'Ovest. 

L'assalto dell'ala sinistra bavarese fu re 
spinto e l'ala destra oceupò a mezzodi la po- 
sizione prussiana presso Windockeo. 

Farono adoperati da ambo le. parti palloni 
frenati. 

Le divisioni di cavalleria non parteciparono 
all'attacco. 

Gli Imperiali di Germania ed i Reali d'Ita- 
lia lasciarono il campo delle manovre verso le 
ore 12,30. 

Alle ore 6 pom., sono partiti con treno spe- 
cialo por Wiosbaden, onda assistere allo spet- 
tacolo di gala, che avrà luogo in onore delle 
LL. MM. in quel Teatro reale, allo ore 8, 

La serata di gala 

HOMBURGO HOEHE, 8, ore 8,10 pom — 
(Oyster.) L'Imperatore 6 l'Imperatrico di Ger- 
mania, Îl Re e la Regina d'Italia, il Ro di 
Sassonia cogli altri principi a coi rispettivi se- 
guiti sono giunti iersera a Wiosbaden alle ore 
7,10 pom. 

L'accoglienza fatta ai Sovrani fu veramente 
entusiastica. Tutta la popolosa città si era ri- 
versata per le vio plaudendo. 

Nel padiglione appositamente eretto, Ro Um 
bertò ela Regina Margherita furono ossequiati 
dal borgomastro von Ibell, 1é figlio del quale 
offrirono alla Regina dei fiori. La colonia ita- 
liana, per iniziativa del marchese San Giuliano, 
si era adunata nello stesso padiglione; ed una 
deputazione di essa con la bandiera venne pre 
sentata alla Regina che gradi il fattolo omag- 
gia di fiori. 

1 Sovrani si recarono fra incessanti acclama- 
zioni al castello, attraverso la città imbandie- 
rata ed armata di festoni e girando; o dal 
castello all'ora fissata si recarono al teatro, 

Il teatro, graziossimo, è di recente costru- 
ziono. La sala, in stile Luigi XVI, vagamente 
addobbata, presentiva uno spettacolo bellis- 
simo. 

In platea moltissime signore ; nella galleria 
a destra gli uMeiali superiori ; in quella a si- 
nistra tutte le signore. In uno stesso palco 
sono; il cancelliere principe Hohenlohe, il mar- 
cheso Visconti-Venosta, il Bilow ancora am 
basciatore germanico a Roma e roggento il so- 
gretariato degli esteri, il goneralo Lanza am- 
basciatore d'Italia a Barlino. In nn altro palco 
stavano Keudell, antico ambasciatore di Ger 
mania in Roma, con Miquel ministro delle fi- 
nanze‘6 vicepresidente del ministero prussiano, 
oltre al seguito dell'Imperatore e del Re. 

Non vedo tollette sfurzose, nè gemme; ma 
più di una bella cd elegante 

L'arrivo dei Sovrani è annunziato da uno 
squillo di lunghissime trombe dell'antica fanfara 
di Federico il Grande, di cui si fanno rivivere 
i costumi al tempo della triplice. 

Un fbrte Noch saluta i Sovrani. La Regina 
e l'Imperatrice rispondono inchinandosi. 

La Regina rita è vestita in bianco 
con in capo un'aigrette rlo © diamanti 
Siede nel mezzo, accanto 
alla destra l'Imperatore Guglielmo. 
siedo alla sinistra dell'Imporatrice. 

Lo spettaolo incomincia con l'allegoria Salce! 

la indicai ieri. Essa consta tutto di 
atica declamazione di versi tollerabili 
tb per la gentilezza dei pensieri 0 dei 
ricordi che contengonsi nei saluti rivolti al 
l'Italia &alle vari rsonificazioni dell'arte, del 


Umberto 


germanica. 

è talvolta accompagnata da 

da un'orchestra nascosta, 

la quale ce dei pezzi, nei quali è abil 
mento intasteata la marcia reale 


o rappresen 
el Quirinale, della Cupola, d 
io è dd Foro, 
ssano applaude, 
ta parte dell'oditorio esprime la propria 
ommozione 
il Salve, con la significante pro- 
ia di trovarsi al momento 


atta quanta un carat. 
roprio del 


HOMBURGO-HOEHE, 8, ore 4.20 pom 
(Oyster). Stamane alle” cinquo siamo 

di nuovo per le grandi manovre, le quali 
si sono svolte presso Grosse-Kabler, a_un 


vrizz 
L'armata dell'orest, accampata sul piano, sa 


LITRI 


di dover essere assalita dull'armata dell'ost, 
ma ignora precisamente da qual punto verrà 
l'attacco. 

Ciò di luogo a numerosi o rapidi cambia- 
menti di fronte dello varie armi, e quindi a 
vivi combattimenti di artiglieria e di fucileria, 

Le spettacolo è imponente. 

L'Imperatore o il Re Umberto arrivano sul 
campo poco dpo le otto. Circa Io dieci arri- 
vano l'Imperatrice © la Regina Margherita. 


Veggo Guglielmo intrattenersi. lungamente | 


col Re, col generale Lanza e con lord Lond- 


quale benchè settantenne segne tutta ln ma- 


vinotto. 


Guglielmo offre una sigaretta a Re Umberto | tazione a trattare col generale. 


che vedo per la prima volta fumare. 

Al ritorno, molta gente di Homburgo era re- 
nota a incontrarci. Ciò però non ci consola 
dalla via orribilmenta fangusa, su cui la  car- 
rozza non può procedere, Siamo costretti, jo e 
i miei colleghi giornalisti, a scendere. In quella 
passa Re Umberto a cavallo, © noi lo salutia-} 
mo in italiano. 

La nostra presenza sorprende graderolmente 
il Sorrano, il quale ci rispondo: Buona pas 
seggiata ! 

Alle 3 eravamo tatti di ritorno ad Homburgo. 

Un'intervista con Visconti-Venosta 

PARIGI, 8, ore 10 antim. — (Jacopo). 
Il corrispondente dell'Agence Nationale riesci 
ad intervistare, in Homburgo, Visconti-Venosta. 

X ministro degli esteri d'Italia gli disso di 
aver tenuto dietro con grande soddisfazione alle 
entasiastiche accoglienze che ebbe il prosidente 
della Repubblica francese in Rassia, soggiun- 
gendo che oggi l'accordo fra le potanize è com- 
pleto_ su tutto, como xì vede anche da:ciò 
che aecado in Oriente. 

Il marchese Visconti-Venosta espresse, alla 
fino del colloquio, il desiderio di un più stretto 
rarricinamento fra l'Italia 0 la Francia. 

La solita burbinza francese 

PARIGI, 8, ora 10.55 antim. — (Jacopo). 
L'Eclair credo che gli sforzi dell' Imperatore 
Guglielmo per restringere i legami della tri- 
plice resteranno sterili. 

< Finchè la politica dell'Italia era megalo- 
mane — dico — essa si rivolgeva a Berlino; 
adesso che l'Italin mira a sanaro ‘e proprie 
piaghe si rivolge alla Francia. » 

Promesso questo, l'Eclair fa una descrizione 
spaventevolo delle condizioni dell'Italia, appog- 
giandosi anche agli articoli pabblicati dal mar- 
cheso Paolucci nella Zeme des Rerwes sulla 
tratta dei piccoli italiani, e dico che l'unico 
rimedio sarebbe un trattato che aprisso alla 
Prancia i prodotti italiani. 

« Però — soggiungo l'Eclair — l'Italin sa 
che non l'otterrà, finchè si mantiene sotto la 
tatola della Germania. » 

Commenti inglesi 

LONDRA, 8, ore 11.20 ant. 2 (Esine) — 
Il Times, commentando il convegno di Hom- 
bango, dice cho }n visita di Re Umberto al- 
l'Imperatore Guglielmo LI presenta un carat- 
tere bizzarro per il contrasto che si trova fra 
esso e lo tendenze francofilo del presidente del 
Consiglio dei ministri italiani. 

< Certamente il marchese Di Rudini — dice 
il Times — non rappresenta lo idee ed { sen- 
timonti dell'intero Gabinetto, 6 specialmente 
dol ministro degli affari esteri; nondimeno il 
linguaggio dei giornal ufficiosi farebbe credere 
che fl Io ed il ministero abbiano una politica 
diversa dalla triplice, cho rimane ferma, ma mo- 
ralmente indebolita. » 

Il Times aggiungo che fino da quando l'Im 
peratore Guglielmo cominciò a corteggiare la 
Russia, l'Anstria-Ungheria venne ad aocordi 
speciali colle potenze del nord. 

Commenti rasi 

PIETROBURGO, 8, ore 11 ant. 
Ml Gradshanin assicura che ln Rossia non 
vode di malocchio la nuora manifestazione del- 
l'intimità esisténte fra Italia è Germania, e 
consiata che fra le due nazioni, russa ed ita 
liana, esiste sincera amicizia, come esisto fra 
le Corti di Pietroburgo e di Roma, 

La Norosti dico che la triplice alleanza, la 
quale pareva in questi ultimi tempi agoniz 
zante, è uscita ora ringiovanita dal convegno 
di Homborgo. 

N Peterburshi Listoh opina che l'alleanza 
franco-russa e gli ultimi avrenimenti d'Oriente, | 
richiedono sostanziali 


— (Nx) 


di condotta della tripli ò attribuisce 
la massima importanza si colloqui ch'ebbero | 
Inogo ad Ho go fra il cancelliere Hohen-| 
cd il ministro Visconti- Venosta. | 
sso ritiene che il risultato di questi col- 


loqui sarà oggetto di finali accordi nel con- 
vegno che Francesco Ginseppe e Guglielmo Il 
avranno prossimamento a Budapest. 

Ro Umberto difensore dell' Inghitterra 


PIETROBURGO, 8, oro 10 ant. — (Ne) 
In questi circoli dirigenti si assicura che Re 
Umberto pose in opera il grande ascend 
che esercita sull' imperatore Guglielmo II, 
per rendere migliori le relazioni fra la Ger: 
mania e 1° Inghilterra. 


11 capitano generale na ha condan. 
nato alla pena di morte Sampan, autore del 
l'attentato contro fl direttore capo di polizia, 
Portas. 


MADRID, 8. — In seguito alle difformi 
liberazioni del Consiglio di guerra di Bar- 
lona del capitano generale incaricato di ra- 
are la sentenza di condanna dell'anarchico 


autore di 


PARIOI, ner. — (Jacopo.) 
La Co no del bilancio municipale riuni: 
tasi in via straordinaria discusse ieri cinque 

del pane, senza nulla poter 


aire ogni giorno 
, d'accordo col 
decretato di dividere fra i 

o mila franchi. Sio 
era avere la 
nicipale, la Com 
rocato ; il 
nulla si è 


isti, i 


croano i 
quali fanno il loro mestiore. 
bilancio emise anche 


no dei diritti di dogana 


soc 


un voto per la ridu 
soi grani 


sdalo, amico personalo del re di Sassonia, il! 


novra a cavallo, diritto o fermo come un gio-| voluzione. 


sisi 


MADRID, 8. — I carlisti di Nararra com 
ferirono con Cavero. Essi posseggone namerdf 
depositi d'armi. t 


e 
L'insurrezione nell'Uruguay ‘ 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 8, ore 11,10 ant. — (Ziime), 
Tolografano al Times da Baenos-Ayres cho i 
generali Lamas e Saraira con quattromila no 
mini sono lontani di cinquanta miglia da Mon- 
terideo che è difesa soltanto da 2000 nomini. 
. La popolazione simpatizza coi rivoltosi ; cons 
tinaia di giovani si uniscono ai capi della ri- 


Il governo di Monterideo inviò 


na depn: 
Saraiva, ma nom 
fa possibile venire ad un accordo. n 


—_ zi 
Borse e Mercati 


Parigi, 8 settembre 1897. 


VALORI 


Azioni Sue ast — 
Ruota Porno >| a | Ra 
ta Porto > | 221 la 
Reolita Rai “sl sold 
di Frael” S| Slo 
Livorno, — Farine, per 100, chi. 
partazza, marca Be Molini di Pitessa LIT Sat 
Li Lucca 37:59 a 5820 di Bologna S7 a 0450 
Foggia — Grato duro LET a 88; 


25.50 a 20; bianchetto 20 a 27; avena 17°a 17.505 
orso 12.50 a 18, per quiut. al vagone. 
Motogna, — Canapa, bea domandta: Morelli 


x 
Marsigita — Grazi, calmi, tn favora del ves» 
ditori: Daro Tunisi, Bona o Philipporille cons. Otto: 
dre fr, 25.95: pronto 287 a 2.90 

Rito carolina esta fr. 60; superiore di gli ARA 

A 45; flore extra 40; superiore 32: Giava 

A SS n. 29 a 30: giapponese glacé 5, 
Olii, invariati; solo ll Sicilia sopra. ia aumenta 
fr, 15 a 125, 


Uova, ia mumento: primario 8.9; se- 
0 


Iayvro — Caf, appena sostenuto: Sastor ga. 
corrente fe. 40.001 21m dopo di; gu: 1.50; 
im 4210. 
'Catcutta. — Jota, lenta domanda, ribasso: mar- 
che primarie rupie 25: 


“ENKICO PERUGINELLI, gerente responsabile 
D ADLER DENTISTA AMERICANO ris ii. 

he 9.12 è dalle 45. Via Nazional 
BAGNOLI 


Guidi mare, 


= 


‘TOLLEGIO CAVOUR = FIRENZI 


Studi vinmentari, classici Locniel Seuoia Commare e. 
97 


Seterie e Lanerie 


per CORREDI DA SPOSA 


Ti più grante arsorilmento della ultime oovità trovai nel 
Grandi Magazziol 

Ss. DI P, COEN E C, 
Ra Via Nom 


Per provare che questo 
avviso non contiene in- 
ganni mì obbligo pubblî- 
camento di restituiro ai 
compratori l'importo sen- 
za esitazione tutte le volte 
chela merce loro non con- 
venisse. 


da fabbrica d'oggetti d'argento è stata 
lizzare tutio ÎÌ suo deponito (di merci 
noltà lacienifienmente peel'opera 
Ja. To sono sutorizzato di affeltanre quest 
lè nessuno dovrebbe lasciar afoggi 
‘est 'cocasione favorevole peracquistare Lal ss, 
di*gesa 1 el quale deve esere forolta 
tammigli 


Inalterabilità del colore, qualita, 

le garanzia tanto ch 
la merce pel caso non piena 
del siguori committanti. Troppa orinal 
stimonianze di noti conoscitori e di 


è di corno per Insalata. 


4 Porchetta >» » 
scchisio =» permontanda. 
GCsochiaial ce 


5 Persi, la totale, 
LIRE 49, 


Inoltre, a veri: prezzi di liuidazione, si oltre: 

4 Genziona Gilera ca trisalii tri L, 5,50» 

1 Magnifico Cacehintone di vero «At 
‘© 4 Forchettono, solidi ed 
"3150. 


sort (di prima 
qualità, vera 

Ad ogai ori 
trasporto 


1, 1,50 per sposa di 


Si ripete che si garantisce la inal- 
terabilità del colore aggiungendo che 
il vedere preparati questi oggetti sulla 
tovaglia fn un effetto sorprendente! =; 
Splendono, brillano come vero argentea 
del valore di parecchie itiunia di lire, 

Dirieroiottre, 

CARLO BODE - 

Guardarsi dalle grandi promesso che) 
si fanno in altri avvisi consimili, dovene. 
dosì prima distinguere la qualità della 


merca 


2 ilo lee 


224 —Appendico dell'8 settembre 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Propria icturario dela Tribona — Riproduzione interdate 


Lasciando il notaio Davernet, Gerardo aveva fatto 
3itomo direttamente all'albergo, 

Mille pensieri To agitavano. 

Egli aveva bisogno di sentire stretto contro di 
otto la redingote abbottonata, il pacco dei biglietti 
“di banca consegnatogli dal notato, per credere alla 
xtaltà di quella fantastica restituzione. , 

Eppure non ne poteva dubitare, egli era realmente 

re di una vera fortuna. 

Benchè disprezzasso il denaro, Gerardo era troppo 
giovano e avera sofferto troppo della rovina dei suoi, 
per non apprezzare î rantuggi della sta nuora po- 
Siziono, 

Poi pensava a Madda 
felicità cho sarebbe ri 
Jnattosa. 

Egli avrebba potuto riprendere il suo nome, il suo 

in società © neppure a ciò — malgrado la lar- 
Bhozia ‘delle suo idoo. — Gerardo non era insin- 
sibile. 

Egli provava una gioia infantile al pensioro di met 
ero "una corona di dichessa nella costa. matrimoniale 
di colei che amara. 

Duchessa di Soisy 

Un pensiero di malinconico affetto univa, nella mente 
di Gerardo, il ricordo della madre all'imagino rag: 


, al suo amore, a tutta la 
tata per lui da quella fortana 


Premiato all'Esposizione Internaz. di 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 
Stomatico, digestivo, corroborante, riconosciuto dall 


gianto di Maddalena. 

Sì, l'adorabilo fietia del signor Duhamel era degna 
di porture il nome della santa che non era più. 

— Che cosa dirà ella? - si chiedeva. egli, pensando 
alla sorprosa della gioranetta allorchè | apprendorebbo 
il vero nome del #00 protetto, di colni di eni ella si 
era fatta, presso il padre, la caritatevolo 0 simpatica 
introduttrice, 

— Ah, che io sîa il signor Gerardo o il duca di 
Soîsy, non saprei amarla di più, mormorò il giovano 
con emozione; la mia intera vita sarà consacrata a 
renderla felice. 

Un pensiero di rimpianto sì mischiavà nondimeno 


alla felicità del giovano duca. 
Egli pensava al padrino, all'esercito. Egli avrebbe 
voluto adesso ripigliare il ‘servi è amava il 


; pe 
mestiere del soldato che la responsabilità di un nome 
troppo chiaro l'avera costretto ad abbandonare. 
Ma ciò lo separerebbo forse da Maddalena, porchè i 
Duhamel non consentirebbero forse mai a vivere lon- 
tani dalla loro figlia. 
— Piuttosto rinunciare n tatto che perdere la spe 
tanza di sposare colei che amo! - pensava Gerardo. 
Che così dirò al mio padrino? - si chiedeva egli as- 
sai perplesso, perchè aveva promesso di vederé il ge- 
nerale che trovavasi in quel momento a Parigi per la 
d'avanzamento, 
È onto quando gli avrò spiegnto ciò che è 
accadut), il motivo del mio viaggio a Parigi, allorchè 
conoscerà quèsta rastituzione che mi dà una. fortuna, 
che annulla tutto le. ragioni che avoro per lasciare l'e- 
sercito, insisterà. perchè io ritiri lo mie dimissioni. 
Como mi difenderd? 
E' vero che egli sospetta Îl mio amore: 
li li per furgliano la confessione. 
Ma questo stesso amo gli. sembrerà una ragione 


sono stato 


Bordeaux 1896 


LIQ 


, 
RAISERIN, 


Picciaa, lagrazioi 


iofolta 


sufficiente 6 ne conosco egli d'altronde tatla la por 
tata ?.. Ammotterà il timoro che mi fa agiro?... Non 
lo addolorerò profondamenta con un rifiuto? 

Simile prospeitiva rendeva Gerardo nacaî perplesso. 

Egli amava sincoraments il generale îl cui ‘paterno 
è semplico affotto non gli era mai ventito meno ed era 
stata l'unica consolazione della sun vita da quando, 
dopo la morto della madre, egli era rimasto solo al 
mondo. 

N vecchio soldato si era mostrato per lui meglio di 
tm padre. Si era fatto îl suo amico è consigliere. Egli 
era stato anche per l'orfana il. consolatore, colni col 
qualo poteva intrattenorsi della ‘cara 6 venerata dee 
funta. Con lui che & ghiere affezionato 
e l'ultimo amico de il giovane. tor- 
nava 2 rivivere ati prossò lî moria, qualli 
anni fatti di ammirabilo affetto: imatorno è di-sagrifici 
sovramani che la madre si era imposti 6 dei quali eg] 
comprendeva solo adesso tatia la portata essendo ri- 
masto fino ad allora, per volontà della duchessa, igno- 
rante della loro vera situazione. 

E dopo-di allora egli lo avera trovato sempro col 
suo affetto 0 la sus abnegazione pronto a sostenerlo o 
incoraggiarlo in tutte le ore criticlia; della sua esi- 
stenza. 

Sicchò 11 pensioto di causare un: dolore al padrino 
tattristava, profoniamenta Gerardo, 

Nondimeno l'amore era anche più forte, della ricanò- 
scenza © dell'amicizia nel cuore del giovano ed egli si 
sentiva decisissimo a resistere al generale. 

Però tale decisione metteva in lui nn tarbamento, 
‘un'agitazione che non era riuscito a calmare al suo ar- 
rivo all'albergo. 

Gerardo pranzò senza appetito, con lu mento di- 


lice duchessa 
n 


stratta; preoccupato dalla difficilo solnzione che cercava. 
avrebbe volato conciliare ogni cosa: la sta affit- 


FRANCESCO MANCIOLA & C. - ROMA 


UORE GAJOLA 


Selncipeli cessbrità sieaiche gono <epitalo -. Frevnai in vendita premo le principali lisuerarie, aregherie.e ci 


CHININA - 


OFUMATA 


A. MIGO 


prof 
dosimi #0 in pi 


SOLO L'ACQUA 


preparata co sstama special consara o svioppo I CAPELLI È L.A BARBA 
mantenendo la testi 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 


siero sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MILANO - Via Torino, 
SÌ vende tanto profemala ehe Inodora da tuitì i Farmacisti e negozienti di 
LL. 150 0 L. ® la fala, ed ta dottig 
miglio de L 5 o E. W,50 la Bottiglia. Per lo spedizioni per pacco postale cen- 


a per lo ideo del gonorale o la sua ‘ido- 
faddalena. Ma il mezzo si ostinava a non 


presentarsi e il giorane duca sf assorbiva nella ricerca 
di esso, Dimenticava perfino di mangiare, lasciandosi 
togliere i pi nzi senza averli t 

— 1 sig ha dunqu 


sidera. qualche altra così 
al signore? aveva chie 
riore stupito per l'attitudine strana di quel siga 


ra. beni. 
un po ament: 
sturbato nello sue care meditazioni. 

Il cameriere si allontanò borbottando”: 

— Che mangi o non mangi, dopo tutio, è affar suo! 
Che cosa me ne importa? 

Preso.il caffè, il giorno chiîeso un orario. ferroria- 
rio.» risali nella propria. stanza. 

Era deciso a recarsi l'indomani în casa del generale 
e & confessargi 

— Quando 


Jasciatalo,.. è eccellente - rispose 
erardo spazientito por essere di- 


conoscerà la forza del mio amoré - 
mormorò il giovane, non vi frapporrà più ostacoli. Gli 
farò comprendere che non posso pensare a separare 
Maddalena dui suoi genitori ed egli sarà ugualmen 


‘pensò egli ancora, quando saprà che sono 
pigliare il miò nom, durerd' minore. fatica 
a.farlo entraro noflo mie viste. Il piaò 
tale decisione, companserà il. dolore che 
opponendomi al suo desiderio di rientrare. nelle. file 
dell'esercito. 

Inoltre, continuò Gerardo sorridendo, le cose non 
sono: più al-punto în cui sì trovavano il giorno in cui 
mi sono recsto dal mio padrino a chiedergli una Jet- 
tera di raccomandazione pel signor Duhamel. To ho 


fto le mie provò coine ingegniete, TI generale Ta rt 
cerato n mio riguardo. dei complimenti che gli son 
andati a sangno, lo ho visto bene. Non gli sembrer 
più tanto strano di vedere un Soisy fare la suaniccar 
riera nell'industria: Egli vedrà ln cosa da n altro. 
punto di vista più attuale, più moderno, perchè il'mio cara 
padrino ha intorno alla nobiltà delle idee retrogrado; |» 

Si, tatto si accomoderà - concluse il giovane, troppo 
felice malgrado tutto per serbare a lungo una  preoc- 
cupazione penosa, - Mi sono martellato inutilmente la 
testa. Il general mi ama moltissimo 6 quando vedrà 
la mia felicità non penserà affatto a contrariare la 
mia risolazione. Egli sa bene che, ingegnere 0 soldato, 
il discendente dei Soisv resterà degno di questo nome 
© vivrà sempre onorevole © rispettato. Non è questo; 
dopo init, l'essenziale ? 

Più tranguillizzato, Gerardo prese l'orario ferroviario 
per stabilirà l'ora della sua parteiiza. dell'indomani, 
Voleva faro in modo di vedore il. generale nella, mat- 
tinata ripigliando il treno della sera. Ayera, è vero, 
anche l'invito dei Monval ma se la surebbe cavata com 
un biglietto di scusa. 

D'altrondo egli vi era deciso sîn da prine‘pi 
accettato cho per sbarazzarsi del banchiére, 

— Che cosa andrei a faro in casa loro? - pensava 
egli. - Quel pranzo non potrebbe essere che molto pe 
noso per tatti. 

titre egli terminava di prondere la. suo disposi 
zioni, il cameriero di servizio si venne a informare da 
parto del padrone se il viaggiatore avrebbe passato la 
motto all'albergo. 

per il fogli 
cato di far firm 

in albergo, - 
vizio della 
rivando che non sape 


@ non 


polizia cha mi hanno incari. 


Premiato all’ Esposizione di Roma 1897 
con Medaglia d’oro di primo grado 


del Regno. 


MIGONE 


E INODORA 


pulita 
INTRAFFAZIONI 


6. 


fresca 0 


12 -. MILANO 


pandi per l'omo delle far 
grandi per 


La fabbrica di birra e garaosa, 
Aes dale 1 gras” 13 suerete sila ore 10 as 


{l 11 vostro cororito si manterrà fresco @ 


26178 


vellutato se adoperata 


da CH. FAY, Profumiere 


Pais, 9, PARIGI 


cn "rete da A. MIGONE e C,, via Torino, 12 - Milano = 


od ti ROMA presso i Pratill 


cunì. modalit di modo a 
seelta : È. Pasnntsi, 
vicolo Rovello, #, Milano. 


Cedesi Tabaccheria 


Finocchi, spicialità — Profomeria Lecispi, Corso, 390 
38 — E. Parenti, puzza di Spagna — A. Manzoni è Com 
via Cavoor, ti Impiegati, 
ta 0 Comp, 

Emanuele, 


ACIDO E CON FIORE. Co dir 
i l'aitimo Micebiere spiato anehe 
(dopo vari mei, resta uguate al primo. — 
Pre 


— Fratelli Ni Cantal, depghiech, vi 
Tritone, 44 — Vitalo do Nader, {4; ria Goito @ via Volturoo, 


"La Ditta Migone spedisce il campione N. 5 facendone richiesta con cartolina risposta pagata. 
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{ slizimiante mn) TasGA- 
SILE a depgio uoy co cn umbre 


|} DITTA DEL SOLDATO 
Juigi Del Soldato & Figli - Prato (Firenze) 
VERO COGNAC 


Marcon 3 stelle 


Monsa, 


Perchè, 0 lettor, quando sa questa pagina Che ti ha colpito ? che ti ha reso attonito ? 
fl tuo agnardo hai rivolto, 
pai stato attratto dal possente fascino 


di questo nobil volto ? 
Nol... Ta hai ammirato della 


Forso l'occhio sevoro ? 
forso il bel naso? o lo inareato ciglia 
cu 


COLLEGIO - CONVITTO 
ACHILLE ROMITI 


Biciclette sue ormai mio 


DA VISITA 
tanto nome, qualità @ 
comprato 

3. GALLIJUA SAVOIA, compo 


i carattere loglese por 


dal 


egli appar sì fiero 


‘ara immagine 


i baffi portentosi 
cho l'Aoqua di Bi 
ben lunghi © ri 


i un effetto 


a di duo grandi è delle fototipla, 


iù recenti ri 
che co 
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